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.̂ B.iSQaasimo dell'attenzione noistra 
si rivolge Iti questo momento a Roimaj 
(love noi vediamo due cose, clieiirìii-' 
cipaliaente ci colpiscono: tinargran-
dissima confusione i nel partiti paria-
imentari, e .«n grande colpevole nel-
gaWnettfti'cUe forse trarrà da (JùMla 
cònfuaione^^uatòlie giorno ancora di 
esistenza. '-''•'-'•- , 
" Qùestdicdngìo della rappresentanza 
nazionale nelViuttiggore ad un,gabi
netto incapace la meritata condanna, : 

.p«ò essere caiiBa di lanóve mistifica-^ 
xiaiii, di nuo^i danni, e fuorviare le 
lEcnti delle popolazioDÌ trepidanti e 
pensose dal concetto di stima e di 
attaccamento/alle ìBtituzioni, che ci 
r e sone . Ì : i • : • 

Sarebbe nn negare la verità non 
riconoscere cbe questa stima, questo 
attaccamento subirono una scossa, ma 
una acospft pròfoiida negli «Itimi laiini, 
per quanto gli ufliciosì, colla vacuità 
delle loio.frasi, si sforaico a per-

. s^uadere del icontrario., , ; Ì : : ' j; 
!4l|*roviainoci ad interrogare ad uno 
ad ^no tutti colerò, cte b&^no.ssaJU" 

^ta:to,con entnsìasmo l^aurora^el »Q-
etro rieoigimento, inlorno all'opi-
!nÌpB^^(:he,,Bl,vanno formando sullo 

^^tato. "presente del̂ ^ cpse ; rion ne.tro-
Tereroo, uno in mille, cbe non rispon-

.4Vki Iti;!questa Vitali»,, che .ci aVfl-
yano promessa ? » ^ 
.. No,., non è stuesta, ,e disgraziata

mente non Tediamo .moUo vicino. Vftv-
Tararsi del loro vero ideale. 

rebbe forge wn\o arrischiata e più 
; pKGntftiineìxteìriPolta. Ma col ipftìpòio-
cheila RusBìtt̂  pt^endà le porti deld^ 
bolo, non per sentimento di g?npi'e^ltà, 

, ma per osteggiare le miy-eMBgleati è 
naturale che i fondi ordijiari dlvea-
tipo Insufflcienti^i ' 
i&,ijtord Beaconsfteld domanderà quindi 
'alirarlamento un crtdUo suppletorio, 
ed è certo che su questa domanda si 
aiulìràiina viva discossione^ però'noji 
è meno probabile che iVanlriistro, es
pendo già impegnato il decoro-»•'l'iri-
tereaaeM dfillMflghilterra, ottona ciò 

•ohe desidera. 

,lf t'\ 

' (pagaipento anticipato) -
TnMrziotìI di avviai in quarte pagina cent. «5 alla linea par la prima 

pu|>blTcftzlone, cent* »© por le successivo^.La linea sarà compo-* 
fife éX 35 lettere, BÌOQS) iriwrpunrioai, spasi la carattere di teatino, 

• Articoli comunicati cent. 9̂® la linea-
Woa là tten conto degli articoli anoalnii, e sì respingono lettera non 

affrancate- ^ . 
I manotscrìttl anche non pubblicati non si rf>>Hiti3iacono. 
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rajizzò il ì)enefico influsso (|ollo (love non abWa invece pQrtal9 
lòg-gi, pose surcanclèliicre le più" I l danno, ra"roYÌna? Qual è il 
ignoranti e i e più pretenzioso rispetto ch'essa oljlie per hi li-
nullità , portando dappertutto beftà vei:a, mentre ha ' sciolto 
r i i n p e n z i a , il disordine, l a x ò i | - | il frqno^alla pia ijijvereGonda.^l-

ceii?a?\ Quandp mai 1», pubblica 
trovò in .peggiori 
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//Vanticipaia riconvocazione del Par
lamento iì* IngMUena 6 una conse
guenza della politica di lordBeacon-
sfìeld,. .e 4ei, bisogni *i quali urge di 
provvedere, dopo V apertura delle osti-
JitA colPAfganlsian. 

,Koi abbiamo già dimostrato clie se la 
lotta dovesse restringersi fra T Emiro 
e il Vipere delle Indie, la partita sa-

rifcij t - r - f - f ^ ^ 
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. Che fanno ora^ con vostra Hoén-
^&i'io dame?|O'Jncatenan0 òollelo^ro 
iisingìie (lusinghe inconsapevoli, ìii-

volontàrie, s' intende) e poi, come 
j^nciulli crudeli cogli anìmalucci che 
cascano sotto le loro mani innocentìi 
fii pigliano spasso dé^nostrl dolori; ci 
piantano spille tra lo unghie e la car
ne; ci punzecchiano il cuore comesi 
adopera colle ochò per dilatar loroiì 
fegato; ci n*0tfono;a risolare sulla 
gratìcola; e in fondo a tutto questo 
martìrio mn c 'è netamanco quella 
speranza dei paradiyo^ che conaola^a 
gli antichi confessori della fede cri-
stiana, •! ' •" 
.. -7- Benissimo I tartagliò il De* Carli. 

•r--'ta è pretta verità I soj^inóàe li 
pìccolp Riarìo battendo del tacco sul
l'erba, 

'^ Mi fftte venire la pelle d' oca I 
dis9^ a suft volta ridendo la marchesa 
Ginevra. 

— Ahi buon seguo I Sridò con aria 
dì trionfo ii Cigàla. Voi almeno^ mar
chesa, sentireste pietà dei nostri tor
menti. Ora, volete JBtpnio «i ciò il mio 

j?ti^età talteiaieia dei frateUi f revea 

Se il^^popolo, italiano è disppr 
sto a .lasciarsi più a lungo a?> 
.tiìndólare dall 'astuta gheldria di 
fezlosì»: .ohfjscii^ha «^eijndottb 'al 
punto, 4ove disgraziatamente ci 
troviamo, noi non ''ìtMìiamo il 
rimorso di non txvór alzato' in 
•tempo là vóce;' né vòglihtóò'ad-
dossarci l a colpa d t tóé^o .i^,f^j 
ineno adesso sullo indqgne ma^ 
novre, che. SI Bat tono jn opera 
per continuare iieirin^*inno, e 
-per j t rMWare , la nazione alt e-
, s t rema rovina, senza' òhe se lie 

'; L à iitfttìcarè -pÉtlese; '^ '̂̂ ^ ;̂ * i 
' Ora si tenta ài roj^é^i^t^ 

,^sppnsani]ii:i\ di uno st.ito di cose, 
I che impensierisco ogni Imon pa-
' t r iqta r ^la la^parte -maggiGré di 
quella responsabilità vioadé'-80-' 

jj-,,pra un parti to politico, che, pre
tendendo al monopolio deiròne-' 
sta e della'capàcìt^ gbvernatìva, 
predicò le^tiiù insané'iitopie, pa-

impenzui, u aisordine, i a x o i | 
fusione, lo sfacelo, e ingenerando 
nei peVversi V idèa della, jn?p4" 
ni tà più pericolosa., , , \ 
.^.Noi.Ji.on;,ci fermiamo ad nti 

ffatto-: isolato, ad ' un tentativo 
criminoso, che puòt ì sse re i l 'a-

' 'berraaione di M ' p a z z o ; - d ì un 
utopista,' di un fanaticoV'ésten-
diamo Jo s'^uarao a tut to u 
largo campo, delle condizione bina

si cu re;ì za SI 
condizioni: ch.©.,ora? Quaindo'mai 
r j t n j i a f u meno - r ispettata • àl-
l 'estero? Quando'mai le ftljjiòn î 
^ i r in terno 'a lzarono così ardi
tamente il capo? . i 

Noi non formuliamo che i p i^ 
gravi capi d 'accusa contro i 
.ministri e ,contro, una scuola, 

i^ali: e ;pQlitiqlie del J legno, : e, do-1 che si=vai)tava dì libertà e di pro
mandiamo a cM governa: dove igresso, ,e ,che ci prepara Tanar;" 

Ti i r r r in i -Tn—ni i r r in i ui Wfaiiiii ..ugii 

h i I - 2 ' ^ • r" ' r H . ^ , •• V 

rispondeva alle congratulazioni fAttelo l'andito dal quale veone gettata. La 
bomba era a luminelìi con capsule, 
ma per renderla di sicuro effetto, k 

•dalPai'cìvescovò e gli rivolgeva affet-, 
tuoae parole di lode per l'amore,che 
egli ha saputo guadagnarsi in tutta sì.attaccò una spoletta con,miccia. Sì . 
la diocesi.' 

ha, Maestà del Re ha,scelto questo 
ritiene che fosse carica dì haona pol
vere pìrica, e non dì mistura fui-

b ^ ^ I 

moiìo per rispondere alla cortesìa del minante. Lo spessore delle pareti 
Vaticano, perchè il Pontefice con lo ! era di uh-centimetro scarso. Si po-
stesfio modo s'èra rivolto a lei. È ine- teva dire piuttosto una di quelle gra

nate a mano che si adopranó' negli 
a.ssedi per la difesa dei fossi,, ,, 
''Pare ormai accòrtatd che'il delitto 

^fosso'opera combinata da'una uume-
"rosìi.' associazione. ' 

oi avete condotti? 
•^'Ij'essei'é ih'abili, bótìchò-one
sti, non vi salva dalla;;resfion-
sabilitài difitjnìzì a l paese. . : 

Pov(? ci avete..condotti? • 
Questa douiaudà deve'fare o-

'gjiuno. che ami TI t a l i a , (3',;fàrla 
,subito»^Sfarla ad alta voce,, senza 
lasciare al gabinetto aJounaitreT 
gua„t che,.gli .permeitanìdiiSotT 
trflrai»; all',ombra di qunlche fìn-
Ktoriè lègàléj alla condanTia me
r i ta ta . : •^ > . • 

Lo dilazioni, che la Camera 
s ' inducesse ad accordare in gue--
sto monienio al gabinetto, „po-i 

gatto ebó il Papa abbia mangialo unti 
leitera scritta ài suo pugno/ i 

ha nomina e V excqi^aiur a mon-
isigrior'^anFelìctì erano già stati pro
cedentemente comunicati all'arcive
scovo lìn da ieri mattina ; ed' oggi, 
crediamo, égli ha potuto prendere 
posàeeso dell' intero episcopio. 

Kon possiamo tacere che, la popor 
Iasióne napoletana è lieta in vedere 
coti risoluta ìa q^ieatione che sarebbe 

* * 

* -

clìia e la venzioiie. Troppo si 
^riclne(lerebl)e per raccoglierò stato un orrore lasciar sospesa.» 
' tu t t i gli atti dì sopruso, tu t te le ' ^ 
• prove di supina i^oi^aiiza, tu t te 
ie violazioni di légge commesse 
'da fìotesti pretesi restauratori 
della lenaUtà- - ' \ 

^ i. 

schietto parere? Io non veglio patire 
a questo modo; io sono un filosofo, 

inon<glÀ un santo anacoreta che ami 
. flagellarsi le, carni, far pBhìtèìiaa dei 
suoi peccati e di quelli degli aìti^, 
.Amo la dònna in tutte le dotine; pi
glio divotamente (e qui sta il mìo pre-
;gìo), tutto quello che esse non ricu
sano ad alcuno^ vô  direja vista déUe ' 
loro bellezze, Io splendore delle loro 
grazie, i dolci sorrìsi, le soavi parole, 
è ne compongo un èlettuario. Un brò
do ristretto.» 

r 

v^-^i Eravate galante, e dìveììtate vol
gare 1 esciamò Giulia strappandogli là 
matassa dalle mani- :̂  

~ Lasciatemi finirò, marchésa 1 ri
pigliò il Oìgala trattenendo i pochi 
giri di lana che gli rimanevano so
ppesi tra il pollice e V ìndice. Ho detto 
e ripeto che' n^ compongo un elet-
tuario, un brodo ristretto,, cbom'ab-
bia a servire dì viatico in questo de
serto della vita. Il paragone è vbli-
gàre per fermo. Amò in tutto le don-
ne la donna; questo è Tessen^^lale. K 
ciò vai meglio che amarne una, una 
sela^ o condannarsi a morirà dì rab
bia. Che ne ^ìcì tu, Alolse? 

;La dimanda era rivolta al Mqott^l-
tò, chef ih quel frattempo s'era, libe
rato dalle fabbricerìe e tornava co» 
loijiti passi verso il crocchio dell? SIT 
gnore. 

t — Io? rispose il giovine che aveva 
udito }Q ultìi]|6 fra ì̂ do] discordo del' 

iOigàla. to dico che 1' amore è la piìi 
trista delle um înfe ppsiSjpQi. , 
• Quésto^era l'atto di contrizione df 
u n apòé^^tìi che toma alla fedel ila 
?la vendetta della sdegttata (Jivinìtl 
•non si fece aspettare. 
\ — ?ei* chi non ama davvero, sì cor-

isperare tielle sorti 
Jel p a ^ sé .un ministero, ro-
spó,n5a^1K d i tanti errori, . do
vesse trovarsi ancora in piedi 
allo spirare del mese in '• oni 
sìamo. .. :i L-
'•-\ Che^;ha fatto il terzo mini-' 
s tero di sinistra, '^ehe ha fatto, 
la sinistra intera in questi tre. 
anni? Quali riforme adottòl* Uual 
è l 'ordine dì amministrazione,' 

S,e il paese, ripotiamo, fosse 
disposto J i ù a lungo a toUe* 
rar l i , ,noi ;a lmeno non-vogliamo 
provare ii rimorso di noii aver 
dato l 'al larme. ' • 

] * ' .M ' " -• » • 
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Tt/È Atl'AKClVKSCofo ' 
DitfAPOLL; , . ., 

^ . / ^ , f ' V # > ^ ' * ^ *rf'^-. J ' - ^ 

Se ciò fosse avvenuto sotto ì destri, 
sentireste ilDfy^^ /̂o, maestro di cap
pella, battere: Ja zolfa ; ahaciano la^ 
^àutofota, 0ÌA minutaglia degli ori 
ganetti o sotto-organettì ripetere în 
coro; » la haaacianoll ' " ' '" ^ 
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Leggesi nel Piccolo di Napoli, 24:! 
«Ieri sera un aiutante di campo dì 

S, M, portò.a mons. Sanfelice arcive4 
scovo di Napoli due lettere del mini
stro della Real Gasa scrìtte d'ordino 
di S- M, il Re. ' ; 

Con una lettera .sì rispondeva alla 
lettera ^tirArcivescoyo cjie, per in
carico di S. S. Leone XIII, aveva e-s 
aternato a S* M. le congratulazioni del 
Vaticano p^r ergere, il Re scampato! 
dal pericolo. Con l'altra lettera S. M.i 

f -, f . . 

tamente I rispose asciuttamente Gine
vra seij^a flJsaip gli occhi verso dì lui, 
in quella che spingeva la punta del̂  
suo ago da rièamo nói trafori del ca
navaccio* 

Più acuto assai che non fosse Tago 
da ricamo, giunse lo strale e sì;]piantò 
nel cuore di Àloisé. Égli ricevette il 
'colpo senza badare a pararlo né a 
reuderìp; barcollò, e per non far scor
gere il suo turbamento si lasciò an
dare in un sedile che era rimasto 
vuoto. 

Ma Qlgàlft, sempre armato dì tutto 
punto, e'deatro schermidóre in cosif
fatte tendoni (tanto piìì [destro in 
quanto che h'on ci aveva malJncóiiie 
dentro il Cuòte) fti prónto a rlsppri--
dere, 

'— Questa ' sarebbe una eccezione, 
saarchesa^ é noi parliamo snl gene
rali. - : '.̂  •-'-''" '•' ' " -' ''"'"-' 

- V 
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santa alle falde del pi^atolPocodianzi, 
s' era udito il rumore d'una, ciarrozza 
dall'altro lato del palazM,̂  ed era il̂  
lanàau del nostro Eu!riaÌQ*étìe veniva 
in traccia di Niso, Il Pietrasauta si 
avanzò spìgliaiamcntG sul'prato, alla 
vòlta degli albói^i,'e co^ cappèllo tra 
ìùani, il sorriso sullo'labbra, corse ad 
ossequiare la marchesa Ginevra e le 
altre due dàn^e; flopò di che si volse 
a salutare i cavalieri, stringendo. là 
inailo ai più inttìnseci^ e da ultimò 
si sedette aecantb ad AÌoise, col quale 
già incominciava a barattare qualche 
paróla, allorquando fu interrotto dalla 

marchesa GUylìa-
— Siete venuto in buon puuto, pìe^ 

traeanta, elisi diceva, per aiutarmi a 
dipanare la lana di Ginevra. (3'eM*̂  
ha ardito mettc're in dubbio che le 

La Ga^àc«a d*/(aZfa contiene qùie-
sti particolari: r : 

« Altri arresti sono, stati eseguiti 
pel fatto di Via Nazionale. Oltrepaa-; 
sano già la cinquantina. Si :ripete con 
certezza che fra gii arrestati si trovi 
r autore del misfatto, farebbe un fa
legname di Firenze^ scapolo, giovane 
di 25 anni. Resulta che la bomba non 
fu lanciata dalla finet^tra ma dall'an-' 
dito di una casa- Il volume della bom
ba, poco superiore a quella di un pu
gno, era tale che un bambino avrebbe 
potuto lanciarla senza sforzò- La ra-i 
gione per cui non si vide il movi
mento di colui chela lanciava si trova 
nel fatto, che molti complici stazio
navano presso la porta d'accesso al-

l 
dònno siano migliori degli uomini, e dalena-

-rr Perchè amano fortemente, mar-
chesa) gridò con aria dì trìoî fQ ìV 
Civàia. QucKta cort<=sia di Euvioo, che 
io non ho chiesta né preparata viene' 
4éc()neì| in aiuto alla mia tesi,,Ora, 
io Io diicauderò alla signora Madda-
lena, che ron mi ha ancora dato.i 

suo voto di biasimo; chi ama più for
temente? gli uomini o le donne? 
'' ~ E lo chiedete ancora? rispose la 
soave ,Maddalena. Le donne, ja mio 
credere- E voi,,spi sodo, ardireste es
sere d'una contraria opinione?^ 

— Pur troppo, signpra,! éìUon solo 
tengo che gli uomini amino più for
temente a gran pezza, ma aggiùngo--. 

— Suvvia, non vi fermate a mezza 
strada I disse Ginevra, dopo quello 
che avete già sentenziato, noq ci può 
esser, altro che rechi stupore a Mad-

-^ Rispondete anche pel signor di 
Montano;? ^ , ; ' '̂  

Se egli la permetto, porchò lìp? j 

non mi farà più da guindolo. 
~ Orudelissimp Oigàla^ ne f̂ ì di 

queste? 
, -i-Cioè a dire... rispose il, Cigìila, 

Aloise,'cosi «lesao ài putito, accèh- ''ió'non ho messo in dubbio nulla, chie-
n6 all'amico che proseguìrise lìbera- ;devÓ'"mi î dic^sée .C î ami più forte-

mente, sê  l'uomp ( .̂la donp^, ©torno 
a chiotlerlo/checché possiate inflig-^ 

fv̂  --yj: mente per tutti e due. 
i-- Stando adunque sui generali, 

disse il Cigàla, io chiederò a voi, gen- 'germi per penitenza, ingiustissima 
tilt signore, chi pensiate amare più 
fortensente, tra le donne e gli uomini. 

i — Ah, verameute, voi non volate 
'più avere qaest'aHra matassa che'io' 
Retavo slacciando per voli gridò la 
fMonterosao in atto dì minaccia. 
i -rr. L'avrà nn guindolo migliore; 
rispose sospliriinijg }l OigàU. Ecco in
fatti un assciile che sarà lieti^^imo di 
piallare iV mìo postò, nel quale al po
stutto io non ero che un intruso. 

dama. 
— Alzatevi intanto, e date il posto 

a Pietrasaiita; (liasò la Giulia. 
— Signora^ soggiunse Koricq in 

quella che poggiava, amoreye,]̂ i:ift̂ î tek 
le mftni sulle spftUê  .dell'amico,, per 

()r.hene, aggiungo,.. Ma inten^ 
diamoci, lascio da parte le dame pre
senti I Aggiungo insomma che le don
ne amano poco, per non dir nulla ad
dirittura. 

— La è grossa I esclamò la Giulia. 
•— E la soateimo, foaa' anche grossa 

conio il nostro pahetal disse di ri-
miindo l'oratore pessimista. Le donne 
generalmente parlando, sono egoiste. 
Amano, sì, non lo nego, ma anzitutto 
sé stesse. L'affetto di uii uòmo dice 
loro, in tutti 1 modi, una cosa sola: 
« BÌete he)la J » Ecco perchè Vuomo che 
ama è ricambiato, e per òhe modo. 

E intanto il numero dei morti - si 
accresce. Ancl̂ e il povero Adolfo Gal-
leri, di 26 unni, impifgato straordi
nario al Distretto militare i grave
mente ferito dallo acoppiodellabomba 
al collo od al capo, cessava dì vivere 
domenica sera all'ospedale di San Gio
vanni di,Dio. 
I • Son già quattro le torube aperte da
gli a&sassìni; sun già quattro le fa
miglie in lutto per loro; son ĝ à quat
tro i cadaveri dinan:ii ai quali la 
giustizia umana deve precedere so
lenne, terrìbile, quella dì Dio. 
I •: Detorosa, straziante, fu' l'agonia del 
povero Guasti; l'altro infelice; che 
pure domenica morì sopra uu letto 
d'ospedale. 

Lo tormentavano .'i spasìmr più ?a-
trocì; lo pungeva il pensier&de'auoi 
cari, che egli lasciava soli al mondo 
senzaJ'aiuto del proprio litvoìjo, sonaa 
lecure 'd iun marito e di un padre 
atfettuoso. . 

Bisognava esser li, vicinò a quei 
letto, di' faccia a quel moribondo, per 
sentirei commuovere fino alle lacrime, 
per provare tutti i sussulti dello sde
gno e del dolore. ' , > 

In quei momenti quasi, quasi sì com
patirebbe la plebe quando sì lascia 
trascinare dall'ira, dal furore, dalla 
^tid^tta contro gli'autori di tante 
sy^ntùre. . : \ . „ : 

• • ' , - • \ • ; 1 
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trattenerlo sul sedi]e; perdonato a Oì- Notate, io parlo delle migliori, di quelle 
gàia,, e sarà la grazia maggiore cho ch^ sono grate air uomo' un tantino 
mi potrete concedere- di' più che' noi sìenò allo specchio. Ma 

=r 

— Ma bene, ottiraaiuentp I entrò a che cos'è poi quosto loro ricàmbio di 
dire (i^nevra. Vedi Giulia, come sono ' amore? È il superfluo dei lord peu-' 

I — I-'argutaailusione del giovanotto .' galanti tra di ìpro^ questisìgnu|J[HftT4 efe ì̂* delle loro cure, e che non im-
accennava alla coii^arsa del piètra- ininil V - . , . pedlsco kro di contentare ogni loro 

n \ ^ ^ - - ^ . Kr 
ì 1. ? ! • . </ 

capriccio, pari a quel superJluo che il 
Vangelo ci comanda di dare ai poveri, 
e che, levato idi tasca, ci laseift.ancor 
tanto da non patir difetto , di nulla. 
Ora io lo chiedo a voi, gentilissime 
eccezioni; questo,amare per Una de
cima, anzi per una centesima parte 
della propria poten?a spirituale, è egli 
amare da.vvero, o non piuttosto per 
celia? ; , 

, " iL 'accusa è; antica,.rispose: pla
cidamente Ginevra, e tutte le donne 
ch^ ci hanno preceduto sulla scena 
del mondo, Ph.annO; combattuta, riso
spingendola agli uomini. IQ non mi 
gioverò dì questo spediente; non ne
gherò neppure che ci sia molto dì yero 
in quello che dite. Ma non si meri
tano questo, e peggio^ i signori no-
miai ?,Lascio, s'intende, da parte i 
presentì ; aggiunse ella sorrìdendo, per 
rendere ia parìglia al Cigàla che si 
alzò a mezzo, per farle uu inchina;; 
ma gli è certo che i signori «omini 

; aafluo molto benvoltire, e punto punto 
guadagnare. Oggi, pur di vederci, sì 

^contentano di starci dinanzi in ado
razione; domani vogliono gì4 udirci 
aparlaro, e d'una cosa soltanto; en-̂  
tfati a mala pena, e qua^i sempre a 
caso, nella cerchia dall^ postre con
suetudini, s' atteggiano a conquista-^. 
tori, e vogliono essere adottati a lor 
volta, 0 chiedono una coiuossione ì» 
premio d'un sacrifizio che non hanno 
fatto, ed anche qui vogliono essere 
adorati alle prime. Ricordato la sea-
ten?:a, cigàla: «Il vero amante è sem
pre timido.» 

— È la contessa di Sciampagna che 
lo dice ? 

ì 
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Il cuore più duro si sarebbe com
mosso ; 1* uomo più cinico avrebbe 
pianto come uij B^tobìnd; l'essere più 

H' ' 
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«"Ola conservatore, niuno ne sarik I i ! . ^ -

Com'era facile preveder», dice 
vittima, e c i n s e r o di voi .saprà d i - , lV/a/^, gli ultimi avveniiattatl àTtan-
aeerBere e 0 i c^adì^ t i fifl !»o tìUecoinParTameufS'. Tnfatti t r e 

tranquillo, pìùìjacinco; darebbe di-.'f.éui I ^segDltnroào sreìiti ànì capt ìdomsLuàe d'interpellanira che si colte-
idgl partito radicala. Noi Hctìrderenio ganrt più o meno vernerò depèiBÌtate venuto Tid onBBW. 

Era un scoWfts^rsziantB. j 
Da un lato' del ciiftexzate utì buon 

cappucoÀno |^:?fìi\lo:pree|i, «egli agc^v 

ì punti priìiclpali dèi ìoro^to^ramraa: 
« ^MD Ì\ preteate^dì, ijpa ostilità 

5mmsì|ìTàatìa essi lliflìofio mahpinet-
niizanti: da,| |^ltro là )j)ov|i?«t,vteiogli6.^'lier6 rÌBdipendeniSa della magistra-

« Sotto II pretesto dì éombattoro 

1 

-i 

del monbotidó bagnava 4* ^^^g^ìtue 
quolla fronte già fredda. 

A mezzogiorno preciso il Guasti volse 
attorno un u[timo sguardo e la dere
litta donna raccolse fra le labbra 1^ul
timo sospìro-

Nè meno dolorosa fu l'agonia di 
Aàoìto Gaìlori* 

Egli morì dopo aver subito gli spa
simi più atroci, dopo aver sofFerlo i 
pìn tcrribiU tormenti. 

Sìa pace alt 'anima loro, 
CiJBSoUuo almeno la dereliUe fa-

tnigUo le dimostrazioni di affatto e di 
rimpianto dei fiorentini» anzi di tu,ttì 
gii italiaiìi, e irprìnsieró che la triste 
fine dei loro cari — se la giustìzia 
non é' ^^rbla vuota di senso — non 
sarà invendicata, » 

-i.?^^t j - , *̂* 

UecWamó, e l'approviamo, ia .c i r 
colare diretta ai delegati senatoriali 
(Vai comitato dtn senatori conserva
tori . 

« AccetÉaudo la rfeloga^iooo elei ri-
,;s5>Htivo consiglio municipale, ciascuno 
-di voi ha pepato l'importanza del voto 
che deponga il 5 gennaio prossimo-
Poi rebbo egli aottoporsi ili vostro Suf
fragio ttna (Questione più gtiftve? Voi 
dovrete docidore se dobba mutarsi la 
inBggìorau?:^ df̂ ì Senato; se questa 
Aii^sembìea, dopo che par tr^i anni fu 
9na Camora di resistènza contro le 
itìnovaziom rivoluzionarie, non debba 
ijilit̂  ©ssere che un&^affiera di regi^ 
•stvatura. " •. 

^Con una sicurezza fettfzia; e cai-
colata,lì£tQ3trì avversari al lusingailo 

[dì trionfale in tutti i .dipartiménti, 
isanche in quelli ove la loro' sconfìtta 
né. certa. Questai manovra, lungi dallo 

scoraggiare i vostri amici, non varrà 
^chò a eccitare il loro :flrdor6. ' 
• ;i « Moa iVi,afugga dalla vista, un solo 
istante, lo scopo cui mira la pollUca 
dei radicaU e quella dei loro Begtiaci. 

• :.,« Alcuni vogUono conservare \\ Se
nato, ma aimuilavns il suo magistero 
co&tituzionale. Pensano clie importi 
<U.vìd€re fra due .Camere il potere 
.legisfativo, ma fra due Camere docili 
ad. uha tìiòdèsima parola : d?ordini. 
Gli altri si sforzano di acquistare la 

•maggioranza, per valersene a soppri-
inere i l Senato. 

iiYogliouo.sostituire alle due ^ -
luere .un'Assemblea unica ed o p n i ^ -
t e u t e , perclià la Convenzione, s«l : 
nostro paese, fa serapreM'irìoale del 
partito rìvolu?;ionario. t*er tal moilò i 
;eg^ domandano eb;e si facciano spS-
.rira da-'^l^esta Go^tituamne, di cui si 
affermano difensori, le dlspoai^iOni 
-cWe ispirano eonfldenxa agli uomiui 
moderati. 

«.GU ultimi anni trascorsi posero 
tih"evidenza, non pertanto, la saggezza 
'à-$l Senato. 'Fra le due Assembleo 
sorsero dissensi ifttorno a misure^ le
gislative che erano state sottoposte 
alle, loro deliberazioni ; il Senato e-
sereitavà ìi suo diritto di difendere 
Improprie convinzioni, e ' si ffl me-
diaTite uno strano abuso di parolW, 
eà una singolare ìnterpretaiilòae della; 
Costituzione,^ elxaltali dissensi vollero 
(ihiamarBì conflitti. Maquaado il buon 
senso ed II pubtìlico interesse itn^pO-
sero alle due parti dello concessioni, 
può egli negarsi che, il più sovente; 
la' teiàggìoranza-del Senato fu'quella 
c h e spinse lo spìrito di conciliazione 
sino a lsacr idxio? ' '• • ' ' ' 

^<^ Benché il 'Senato abbia agito còfi 
moderazione 1^ previsione della sua' 
resistenza lia arrestato molti prògetti' 
teitìeTari, e la sua fermezza ne feSfe' 
fallire altri che si erano presentati 
alla luce del sole, od anche avA^'ano 
ottenuto un primo aiiòcesso. 
' Sft questa garanzia dovesse vèttir' 

menò, voi vedreste appaiire e trion
fare questo programitìa di politica 
radicale, che, malgrado la cura dhe 
vi et "pone a nascónderlo, traluce 
sotto il Volo a%lì'6^Ìi^ortunismo, ^̂  

•«Recbnti discorsi p ronunc ia t i ' i h ' 
inè?:m a, •• rumoro'se m anìfestazlonl, • vi '• 
hanno indicato ciò che ai cerila' di 
distruggere ; e sappiamo ciò ohe' noi 
vogliamo difendere, ' "- '' 

« Qualunque sia l'equivoco che a-
m\si dì sollevare sul senso della pa-

ciò che essi chiamano il clericaliEmo, 
vogliono discacciare ia religione dalle 
fiouole ed intralciare il servizio delle 
chiese e dei tecnpiì, sia sopprimendo 
il bilancio dei òuìti , sia facendo im
possibile ij recl a tamento^dei cìero ; 

« Sotto il pretesto di* fondare la 
repubblica, che tuttavia dicono essere 
aperta a tutti, vogliono escludere dai 
pubblici impieghi i funzionari che 
per la loro capacità hanno meritato 
dì sedervi,"e pel lunghi loro servizi 
meriterebbero dì rimanervi ; 

« Sotto il pretesto di introdurre p~ 
vunque io spirito liberate, essi vo
gliono far penetrare nall'egeroito la 
discussione e, dì conseguenza, l 'indi
sciplina. • • 

I ' ^ 

« Sotto il pretesto di prevenire ^ei 
coniiitti essi vogliono sottrarre al
l'autorità militare per sottoporla ita-
meijialamente agli agenti polìtici dei 
oìpartiraeniì le brave legioni della 
gendi^rmeria, che, fino ad, oggij : coV-
ì'arniata di cui fanno p?irte, hanno 
vegliato imparzialmente alla sicaroz?.a 
di tuteli cittadini,;. 

,. « SoUq il pretesta di sgravare, i 
consumatori della città, essi vogliono, 

,cp5ij rl̂ cê î he vessatorie, daterraìaare 
le rtmJite dei proprietari e gli utili 
dell'industria e del commorcis, par 
colpirli con ,una nuova imposta otie 
si aggiungerà alle tasse che pagano 
già lo medesime rendite. 
_ « Tel non ,voterete per quei, depu
tati, la elezione dei quali ci darebbe: 

<̂ Una magistratura senza indipen
denza : ' • • 

«ridile scuole senza I>i&; 
«Delle chiese senza ministri del 

culto: 
f - t: > . , 

«Un'armata senza disciplina; 
« Una gendarmerìa soggetta diret-

,t?^e,nte ,an:autorità civile; v J 
« Una imposta nuova è vessatoria 

sulla, rendita. '̂  • 
: «Se vi.sta. a cuore d'impedire co-
tali intraprese, darete ascolto alle pre
murose istanze che nói-vi volgiamo 
per la .rielezigne del senatori conser-. 
vatori che durante tre" anni prova-
Tono, colla costanza del loro voti, ' la 
loro fermezza dì mente e di carattere. 

«I l passato vi ò pegno di -ciò clie 
e^ i saranno nell 'avvenire, 

a Nella maggior parte dei diparti-
-fflontf, l 'accordo fra le diverse fra
zioni dèi partito conservatore, già. si 
compì sui nomi dei sanatori sottoposti 
a rielezione. Si segua ovunuqe questo 

-esempiolln ogni, luogo si . dlmtìtltl-
ehico le antiche divisioni per sten
dersi la mano sul comune terreno che 
ci presenta la resistenza al .radìca-
lismol' '' ' 

« I governi snccedutisi ih Francia, 
vi lasciarono {è questo un onore pel 
nostro paese) dei rìo:^pintitl e degli a-
mici fedeli, irfa ìe pi^^fcnpazloni di 
partito devono ora porsi in *di8partó. 

«E necessario che noi camminiamo 
ordinati e compatti, perchè ei stanno 
a fronto^^avversari numerosi ,9 ' disci-
plìriatì. Tutti sono concordi per rima
neggiare le uostce iàtHii^ioni fonda-

r _ | j 

mentali, e, se vi ha differenza dì opi-
nioi^ì, questa sì manifesta eséliisìva-
metìte intorno alla durata di tale t rà-
aformaKioue. • 

«Elettori SenatoriaÙ 
«Tòì respingerete, del pari, coloro 

che vorrebbero una distruzione vio
lenta ed immediata, é'quelli, non menò 
pericolosi, i quali vogliono, comtf es^l' 
dicono, « rovesciare lentamente, ma 

isicuramente. » • • ^'••'••-•-•' 

W^'^M'J ^ 
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sul banco della Prósidenra. 
L'ÒBor. Napodano ha chiesto dMa-

tcrpéitàro il ministro deìt*iiìt6i*ho su 
ia sie'^ezza pubblica; l 'onor, Pater
nostro sul diritto dì associazione, 0 
ronor . Bonghi su 1' ultima crisi mi-
ni&teriàl©,ià'^^u1t6 &lU quale si ri
tirarono.gU ODortìvitìì*, Corti, Hi Broc-
cheltl e Bruzzo. 

Prpbabilmente la quistìone di gabi
netto sarà f osta allorchò verrà io di
scussione una di queste tra.inferpal-
lanze. : ' 

FIRENZE, 25. ~^^onUnuaup , dice 
la Nazione, gli arresti dfgU interna
zionalisti più 0 meixp compromessi nel 
processo che si sta ^istruendo da,l di
stintissimo magbtfato cav. Luciani, 
consigliere alla Corte d'Appello.. ' ' 

Alcuni sono,laiitaniì, ma si ritiene, 
che saranno dall'energia delia Que
stura presto raggiunti e<i arrestati. 
/ feOLÒaNA, 25. — Ieri alle 5 pom. 
partiva )^ér Romii S. E. i l cav,' ì^ìn-
ghettì. Partivano pure vari deputaci 
e senatori delia nostra città. 

iSappiambéhepòi^! ordine delia R . 
Procura di Bologna al sono fatti al
cuni arrèsti ai Inioìa. ^ , : 

rOtiszcila aeli'EmmaJ , 

n'P' 
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ATTI IJrnClAl,! 
v.-^ 

ÌA Gazzetta-Tlfflcìate 
verabre contiene: 

Uegio [iÌ5^teto 38 ottelbvè 
chiara oM«V di pB^blic^ util 
costruzione gi tin riiaffaz*gÌào 
vere in Bervlsiìq del dia 
di Regio. Caikh^fa, ,̂ .̂ ^̂ ^ .^ . 

Regio ttecvòto ?( à < j ^ c a t ó <ètè dal 
fondo per le sppse impreviste autorizjsa 
una 31 ' pr^^levaxione in lire 15.000, da 
aRgiuneorsi ai capìtolo 3 5 : Incorag-
^i&UK^niò afflàtì ài .^promuovcr^ ^H 
studi ed opere utili di soienn-j. Ietterò 
od arti , del bììancìo deQuìtivodl pre
cisione dei mìnistoro della pubblio^ 
iatrazìone, ^̂  

Regfo (iocroto 20 ottobr«"che auto-
rizza la « Società Ligure per acquisto 
dì appartamenti » sedente W Genova, 

Uescìo decreto 19 ottobre che costi
tuisce in corpo morale il (^o legata» 
foruJato in ]VapoU dal fu Oiov^anni Bat
tista Dì Falco. , 

Rfìgio decreto 29 ottobre ohe a,dl 
lalcuni i»djY**l^i 6^ enti corìctìdò fa-
•coìta di occupare le aree e di deri
vare te acque. 

'£ -

M. Ponzo che rinunziò alla candida- '1 
^ 

"'S-:.;-' 
tura. 

BólrtanilJuigi - Broda Petico liUigi -

f j fonMfut ì tftro|^l^arÌais»óté ttìtt! ì ' * " 
Mvìm^ ctfé ^ann%ncìar^nò ì |>reml 
Sdnaègniti dagli ìtaliaai a ìà Esposi-

- V 
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CROHàCft DELLA PROViaeU 
f \ . 

Oì • scriyQtto ili datft 

FRÀNCIA, 24. — ìi^Journctl a€$ 
Déhaiz pubblica un rappòrto mólto 
ihtei*èa85,Mé d^l slg. Bardoux suUa 
situa2iotQ dell' iasegnamonto supe
riore- Quel- rapporto conlìeiié lina 
paiate affatto nuova, per ciò che ^ al 
riferisce-alle facoltà cattoliche , la • 
data della loro creazione, il numero 
delle cattedra. Ijnumpro dogli allievi, 
il nome dei professori,: i saggi dati 
fino ad oggi, ecc- Da tutti questi det
tagli, emerge che il clero, ba fatto 
sforai grandissimi ed )ig ottenuto, sì* 
nord, scarsi suctessi. . 

^ 25. — SI ha da Par igi ; 
«L'imperatore Francesco Giuseppe 

d'Austria e il Ra del Bólgib hanno 
avvertito la Polizia di aver ricevuto^ 
lettere analoghe a CLUGIIO ricevute 
da re Umberto, parlanti di, congiure 
e contenenti minacele di morte, a> 

GERMANIA, 33, — Da Berlino 
sCrivoub alla KoelnUohe ^eitung i 
" Sonó^lETcorso io trattative fr^ il 
governo tedesco ed il Vaticano. Que
sto ^trattative sono condotte dirètta
mente dal principe dì Bi^jrnarck e dal 
cardinal Nina a se un terzo vi è im-

r ^ 

pegnato, questi è certo il nunzio a-
postolico a Monaco, monsignor Ma* 
sella e non Pambagciatorè tedesco a 
Rdma, yon Keudell e i e è soltàntÌ> 
accreditato presso il Quirinale e non 
ha nulla cìie vedere colla curia. Lo 
per^sohè bène informate assicurano 
che ie trattative progrediscono, ma 
c b e p e r ora non hanno dato un re
sultato definitivo. 
. RUSSIA, 21. ~ D^, Pietroburgo 
scrivono ^lia WtBnsr Absndpo^^t che 
il principe .^rloff hi^ intenzione, di 
rit irarsi defitiitivameute nella, vita 
privata. Al suo posto sarebbe nomi
nato il ministro dell'interno, aìutanr 
te generale^ Tiraaschew. Il conte 
Sclipuwaloff .^rimane a Londra dove 
la sua presenza è indispensabile, Il 
principe Glortschakoff ritornerà aU^ 
flne'^^'i .novèmbre, antico sÉiìe, a Pie
troburgo. 

. AtSTRlA-UNaHERIA, 25. — Man
dano da Vienna : 

«Fu approvala con 14 voti, contro 
6 una mozione fatta dal deputato 
Herbst nella doinnaisàione del bilan-
ciò, secondo cui si passa all'ordino 
del giorno sul credito supplem,Qntare 
relativo all'occupazione bosniaca Ano 
a quando il Reich^rath di Vienna 

; abbia dàt^ la sua adesione alle stì-
• }.ulazioni del. trattato di Berlino. » 

DAN'mARÓA, 22. -^ Reìaiìvaj^e^ite, 
àgìl*spónsali del-dùca di Oumberlaud 
colla principessa Thyra, serivono di^ 
Oopeniagen alla Post: La legazione 
tedesca è chiusa durante il soggiorno 
cKe farà qui il pretendente alia co
rona d'Annovor; il mi Distro od i se
gretàri ao.ao partiti sensa lasciare 
un rappresentante diplomatico. E sta-
bH'ìtò che la giovano copoia non r i 
marrà -^ni 0 (3(M ŝta tiaolùiiJlone è stata* 
présa in conseguenza di. con8ider|-
?Xm\' politiche. La' l>ai\iraarca npa 
dé^é étóere fatta rdsponslibllé 'delia' 

°^ politica che può seguire ^ìl. di^c^ di 
^̂  ; CóriibBrlanà.'Pare ctie gl ìspogì sì 
' i stabiliranno-a' Vienna, poiché U duca. 

:EQMA, 25; —.Gli, eàiigrati, triestini 
e istriani^ residenti in Roma, avevano 
jdeliberato .dì, prender parte *!,solenne 
ricevimento dei Sovrani ìoiBìeme aUe. 
maitre associazioni e con la loro banv, 
d'era. . , , , _ ,.„.; , ,, , ..,•= ,, 
, In segQÌtp ai deUberasione presa In. 
ìia^'ai^unanza tenutaci ieri l 'altro sera 
dft tut t i gli emigrati triestini, Tonné 
(leijtso ^ i . pon itvtervenire più come 
rappresentaaza uffleìale, pel timore di 
poter recare qualche imbavazKo 
Governo. , , . . . 

J l r pensiero dei triestini è senza ' non ^a éìmjàitie aò per l'à repubblica 
dubbio oliremodo delicato. ; , francese, né per il coaUtuzìonalìamo. 
i (Qazzetki a^I^liaJ . s —-̂  

àei 24: / 
Èsa lvo ì lRe . "\ 
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• Anche Kste mine tutte le altVà città 
d'Italia protestò contro Patteniato 
alia vita del suo R^l protestò con te-
leg^^mrai >1 mmistro, prptp^tò con 
pubblica illnmìnazìontì, protestò col 
suono della banda, cittadina che ^n-
cbe sotto ia plojìgia percorse le con-
trWdi? con numeroso cóncnrsb ni cit
tadini festanti e plaudenti al Re alla 

Protestò infìne Innesta Fiera con una 
recita che i signori dilettanti filo
drammatici approntarono al floRpio 
àcor>o di bP^u'^Rcare Ù povero e di di-
moi^trare Patfetto loro e della loro 
Este ài Pno R ^ ia loro gioia per il 
pericolo sfng^ito- . .: 
, li teatrn era Btrnordinarìamflnte il

luminato all ' esterno, nelP interno 
iliuTuinniò a giorno, Ù concorso fu 
numeroso* 
: Il guoflò dell*inno aperse lo 'spet-
tacolo fra! ;gU; ^ universali^ evviva il 
Re, viva Umberto I, vlya la Regina 
Margherita, le signore in piedi;ffy*^0" 
tolavano i Soro tnv.zd^f^Mi dai paìcbì, 
tu t t i i à ignor iae l l^p la tBvIr t pWJl a 
capo.,^copeT^to batti^vano le.imftt\l^Q 
riqhiedevaao il siiong j|el,\^,^«o ri^^^le. 

Dono il primo ÉvHft.̂ ^̂ d̂ ^̂ ^ 
utìo dei ^igapri dìlettdatl-jiesso al 
pubtìico il teiograrama del Prefetto 
che àrintinciava il perfetto, ordine, la 
gioia e ' ie vìve acciaiftazioni in mezzo 
alle quali erano già giùnte in Roma 
le Loro Maestà Itìvitahdo ad un ev-

r 

viva al R!̂ , avviva che vennei^^^pttìr 
lungatamente ripetuto o ripreso al 
suono dell'inno. Terminata la com
media, che i signori dilettanti, psegui-
rono lieno, alitato il sipario il pnb-
blico viJe: il palcoscenico parato a 

'f*^àta, cdn sfarzosa ìUuminazìonerilove 
ergeyaBÌ nei mezzo fra la baufliere 
dellQ aES0Cia?ìpi|[|iì;, ed i fiori il busto 
del Re sopra apposito jìledestallo. su 
cui stava scritto — È salvo il Re. — 

Imponente e; coaamoveute al som
mo fu quei momoato, unamnaO: fu, il 
grido : Viva il Re ~ È aalvo il Re 
1— Viva Xlmberta. 

La eigfjora Adele Oa<\cia. deQUoi-à 
con molta anima un inno, È salvo il 
Re, elle còmppae appositamente il 
cay. Ciroti con stile forbito 0 frasi 
invero toccanti. : , 

Venne la declamaziooe speisso int
terrotta dagli applausi ,del njibbUco 
che ìuvestiyasì nelie idee delr autore 
e ripeteva Iĵ . nlUi,»»̂  parole .pronun* 
cÌÊ te e si chiudo col solito nniversale 
plàuso,aVRs 6; alla Regina. 

Codici assotiazioni porsero sUa-det-. 
clamatrìctì altrettanto corene di al-
loro,, che|,vennero da Essâ  deposte at
torno ai busto al suono dell'incy»: e 
in mezzo agli evviva. Per dovere di-
cronista devo anche riferire che It 
pubblico restò, tanto- irapreasJpnato 
delle, parole dejrinno, ette, Tu Muto 
insìstente ,j|£* costringere P autore ift 
presentarsi sulla eeena«, quantunquOi 
reiteratamente pregato vi.M rifia
tasse. 

OhiijideY-*, I9. ,spettaoolo .«n» ftipsa 
bone esegnita anche questa e termi
nata la quale al sono ripetuti ' ì viva 
ii Re^ viva TJmVerto, viva Marghe
rita..^ ; • , , •, . ̂  i>!.UU,. 

ìnaorania fa uwa serata . brSlatìteV 
DMìariiirettuo.'̂ ^ .d^mostrazìoQo,, leti eit-
tàdirii devono esaere ben grati al si
gnori dilettanti filodrammÉ^tif^- ohe 
ebbf-rQ il gentile pensiero di ^prjre jl 
teatri) per 3are un iaìtro segno del
l 'attaccamento degli Est(^||j|?^»Mowj 
amMì^ìmo Sovrano,, , , ; . 

Di tale serata in ogni cuore bea 
f&tio re&terà perenna jaenatoria. 

«ione di Parigi. — Trattasi del pro
getto d'ospedale specfatmente adattò 
per maUifUe contagiose esposto dal 
nostro concittadino l'ingegnere Leone 
cav. Rotnanin Jacnr ii\i9 ottenne la 
Medaglia d 'argento dalla classe 14 
(Medicina, igiene, assistenza pubblica). 
V Italia noK ebbe in questa claaae me
daglia d'oro e l'annuncio di questa 
che è soltanto là terza •ra¥dagtìft d'àt^ 
geato accoi-^iatflle {le altra due le eb
bero l'Istituto Pio dei Rachitici di Mi-
Uno, diretto dal dottor Pini — ed (I 
dott. E. Marini di Napoli pei prepa
rat i anatomici che gli valsero alFK-
sposizione del 1867 la oro>;e della La-
glon d'onoro o la medaglia dei prò-, 
greas» a Vienna nel 1873) ̂ non gcora-
.p^pye nei giornali 'nostri-per U^fEìttio 
che noi catalogo Udljlale delle pre
miazioni, pubblicato dal Ministero 
fraucese, a pag. 7 2 — ìi proto ha la
sciato di fronte al nomo del Romanifi' 
VflCwr una laoarta dimenticando di 
porvi ja parola lialfe. 

K questa accidentale ommigsione. 
tché aon ha torse l'iscòntroin tutto il 
catalogo, che ha tolto al nostro amico 
trttta la pubblioità di qm avrebbe a-
avuto diritto al pari degli altri pre
miati e che certamente niarij-a, quan,-
do si penai che il suo progetto ai t ro
vava al cospetto ed in concorso dei 
piij noti, più recanti e più jolat ì 
ospitali dèi psesi civili.talund deì'qualì 
ìftì ricondscitìto meritéVoló di prefnió 
di gradò [inferióre ed anche escluso 
dalla premlaKione dal GfaVy tutto com
posto di «èienzlati stranieri, perchè il 
giurato italiano non, potè prenderà ài-
cuna parte ai lavori ,^ì questa Glasse. 

Noi avanzjamc^ le,,^flt3tre più gia
cere coogratulazioni al giovane ingo-
gaere che ha la compiacenza di ve
dere còaì soleQuemeate ricohfòrmaii i 
prenij otten^t» alla Imposizione iuter-
na-^I6'SSle à' igiòne dl^tìPuiceiléi (1876)' 

fè 'dal R. latitato" Lomhartio di Lettere 
e Scienze (1877) ohe ailA 'stesSà- Espo-i 
aizìone dì Parigi ottenne un*itUrà raàn. 
daglia di bronzo uglia piasse 27 (ap
parecchi e proce?3Ì di rigcaldaraento 
é di iUiitìiJhazidne) i* tiiiioà ricompensa 

,, mUa Provincia^ 
no approvato il Troventivo del 

18:9. 
Vennero nominati a revisori dei 

conti del Ooosuntivo 1878 ì signori: 
Dozzl Giuseppe - SanguSaetti Giacomo. 

Vanno rioìetto a cassioro il signor 
ÌKànon Domenico. 

U Segretario 
ANrONIO FORLAN 

NoKsMs. — Mandiamo la nostra più 
cordiali tyliGitazioni alla gentil signo
rina Oàr lotto Carlotta, e al signor 
Clementi Girolanio Oggi spo^i. 

Alle auspicatissime nozze sia pro
pìzia quella fortuna, che noi doside-
riamo vìvànìentè alla eépiife 'gentile. 

V o « s l e . — Siamo riconoscenti al 
signor A'n3e!mi l^onardo impiagato 
Municipale in Padova* il quale 'c!-?fe' 
dono di un esemplare dì due sue odi 
stampato in omàggio dì S M. la Re
gina Margherita. : : :.< 
. f i u Ua«eos; | f t toi-e. « t i i K uscito 
il I^ S.ilnl H<icGogUtor0: giornale agra
rio padovano, col segueiite 

Sommario.* - . .-.•, 
Marco doti., Morimrgà. —X più 

rocentl metodi di stufatura dèi boz
zoli.^ ••. ' ^ 1 -~ '• 

O. iVMi?o/e«^.^—SChlacchere suli' E-
aìologìa e .frofllassi del Oarbonèhio-

huìgi doU, Aita. -̂« .jaìsteinazione 
generale degli scoli delia provìncia 
dì Padov'a. 

Atti uflìciali - ' '• • 
Proposta di studi arapelografleinélla 

provincia di Padova — Proposta di 
riunire in Consorzio i Oomizi agrari 
della provìncia. 

, épiffolature e notizie.pa.t^0* 
Xegoamé per la costruzióne delle 

botti. 
Listino dei Mercati. 

i V ù U e r a a i . — A.lle ore 8 dì questa 
mattina ci siamo incontrati, nella. Via 
Leoncino, in un convoglio fdhèbre, 
precèduto dalia Banda cittadina. 
' ' LO' sfarzi* dei ceri, éV abcórtip^gha-
mento di popolo affuilaio,^ e* Indussaro 
•a domJindBirò il 'nome del defunto. 

v^Bra mdrtft Regina Grì^bloh; di'coa-
dizione polUvendòla, : ottirìia^ àontìa, 
eccèllente madro^dS femigtia- dnèàfcììi-
Blina, sagace nell* azienda dolìà'aua 
flasai éin pari tèmpo bfebetìb'à coi 
b i i ^ c i f f n o é l ; ' . .' "^ - - • ••••''••' ^ • 

AUorabl^siarhó splésèjti^ l i -éàtisi'dì 
tanto pubblico duòlo, perchà il nostro 

a' 

t 

» 9 

per questa Glasse accordata aUUtalìa \ bdbn popol'o non è né sconoscente nò 
-* e enea quanto ci consta vide il ' inarato ' 
6n;o-ìavoro ;ooraraèntRto e lodaiò iî ; j - .„ | i puVbèri direchele lagrime'spar-
paretHjhUwrnaU ecieotififei special- ^^e su 'qhtìim bara orano sincere: • 

Tutti la classe dei'liùlUvOrtdòtì ^e-
guiva il pietoso cortèo; 

,,. , . , , „ « , . . - La Grigolòn, appena quardh'tèiine, 
e nella seduta dell 'a d,qae-^i^^aturatninente rapita; lascia nel 

sto mosea Par^gau Rf î̂ lamato ifem- ^.piantò il marito é cinque fl^lì 
òro straniero della Soctetà] francese, ^ _ _ ™ ^ . ^ _ , „ ^ _ : „ , 
rf* igiene. 

mente stranieri —, etìbe direttàitìóiìte 
^^ilusiu'ghiere atftestazìoftì ^dì^Stima 
da parecchi, SGÌen7.ìa,ti italiaini e stra
nieri 

lyoi^iua. -^iAbbiamo saptito chia 
r egregio cav. avv. Adolfo Sacerdoti 
è stato nominato [rofessoro di Diritto 
Gomoiprqiti^ p^^^o jW R; Università: 
di Modena e gUeae facciamo le,nostre 
più vive congratulazioni. Il Sacerdoti, 
autore di un'ottima opera/i Coniratto ; 
di Assi<mra:iiQAe e di altri pregevoli 
a.irittì era da parecchi annt;doeente 
preìSj la postra Università o taon ò 
senza dispiacere che Io vediamo ai-
lontanarsi ora da questa, dappoiahè 
egli poteva a baoa dirittd'^tìsaarne 
considerato uno fra i uìigliori inse
gnanti. 

Telegrunaiua.^ -̂̂ '̂  Fa spedito il 
seguente: 

Ministro Istruiiioìie "' ' 
:, r, : . Roma. , 
;Cqnsiglio Provinciale,SoolasUco sttn 

pniua tornata og'^i] dopo esecrando 
attentato Vita S. M. deliberò inviare 
V, E. telegraaiiiaa,per esprimere sensi 
d'orróre nofunJo delitto e gioia vivis
sima per calvezza Re, suprema spe-
ranea Italia. 

per il prefetto presidente 
MANFURIÌI 

. Padova;- 26 novembre 1878. 
C a l i n o d e i !VegoWÌiitttÌ. —• Nel-

rAsHémbiea tenutasi Ja sera, del 25 
corrènte al Casino rioscirono elettila 
candidati come ConàfgHérl dell^ ;'p^* 
mera di Gommorcio i pròposti dal Co
mitato TElettorale. 

, Signori. — Anastasi Frànoaaco- Ò^r-
^ i i 'Fon ta t i a Antonio •-Ciicc^tfci 'aio.' 
B'attista - FuHàn ^ t o n ì o - 'Maliita 
Giù. Batt .-- 'Mavcoi |^%tonio - Rop-
efeettr^^aolo -S'èklto AlcHsatid'ro - Tà-
boga - aitìseppe - Teaaaro Avitonio -
Ton<»Oatterino(K8to) -Torre Giovanni 
- Va-son Carlo - ?;anon lìOmouico 

^rietezioniJ 
« quali nnovi candidati i signori Vla-

']?crt>«^au&to. — La Gazzetta Pie
montese ha questo dispaccio: 

.... Moncatieri^ 20^ ore 9, 
-•• ti torrofuoto dì ieri fu sentito anche 
a Cuneo, Possano, Cavai ler maggi oro, 
Balnzzo, Verzuolo, Villanovetta, Bar
ge, Paesana, Cavour, Droneror''Pie
monte, Euata, Cesana, Qovone, Alba, 
Geresole e.Asti.--, , ;-^^:^'.^ 

DENZA, direttore dell'Osservatorio 
di MonoQ^Lien^ 

4>Suuuo Na quanto il catrame sia un 
prezioso farmaco nei casi di bronchi-
tidtìf tisi, catarro, infrerl'lature ^ d i a 
Rcnevale contro ie aff̂ 3Zioni dei bron
chi e dei polmoni, 

Diagraziatamenttì molti malati^ai quali 
(iu03i:p prodotto sar*Jbbe^>atiÌ0»Jftofì lo 
adoperano, sìa a cau.m tìol î uo sapore 
cKé tujn piace a tutti, &U a causa della 
nf)ia'cfee')oro dà Ja prepar^i^ione del-
Tacqua di catrame. . 

! Og(?l^- tnértìé :rìT)?*)^ho9a Ifféa lièi 
?ig. Guyot, farmacista a PariKi, ttfite 
le ripuguan;^ più iO,>mtìno giustìSioatft 
deir^mmal|itp mno casa ta di «^istere-
. I lsig. (Juy^t è giunto,a.r^qflhìuder0 
il catramò sotto uq^ sottile Ktrato di 
gelatina tràp^parente, e formarne cap
sule rotonde delU^ gròasezKà di tini 
pillola-Queste capsule ei preaflojió àf 
momento del pastu e, si iijghìotttscom* 
fivci^meate senza lasokre a^loyn^^apore-, 
Subito ^ièUtì fitòmacó; l'iQvplv\cr& si 
dissolve, il òatrame si fa ertfulóitìné É» 
si assorbe rapidamente. 

Queste «apsule sì conservano'itìfl-
ni^tti^Qter-6i ^ i m pttntO|oh0vd*wì(L 

; boccétta già comiactato r^a^U^ cha 
rpstano hanno conservata, tuita 1^J0n> 
tìfflmcìa al termine di motti. aS^i. 

\ i Ii« cuiìsule' di Qiiyot al catramai 
otjixmo un inodo Ui'oui^ ratìb*aÌB,.« 
cbe non costa che rtuakihe centesimo 
al {giorno, e disp^^uaa dallMmpJegtt dì 
mKM^^^ *̂ i decottq, , .̂  a - f N i 

Como tutti i Ivaonl proiiotti, lacap* 
aule di auycìt h^ à^bcuaiò num'éro^j 
;concorreii>:o.' 11̂  si?* Gnyoi aòn pun 
garantire che le boccette cUe portaBO 
^uV cartellmo la sua arma ètampata 
^n ire colori. 

]be capsule di Quyot trovanal in Italia I ' . , ^. , . , :° l ^wuttysuieuiuuyonirQvanfiiiu Itali 

aeilo Nmolò in luogo del slg. Antonio 1 nella maggior parte delie rarmacie. l 
5.̂ "-
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TEATRI 
E N o n ZI .̂ aTrSTl-GHJ ̂ C'̂ '* 

v^' 

^ c a ^ r « C<>»ueordl, -—Beaumar-
«hals era capitato un giorno a P'&rlgl 
dalla proiìn:;la per esercitarvi ì | suo 
imostioro d'ori solaio; aia ìnvocA fece 
dellp oramerììe, iosegnò la Miisica 

• aUe figlio dì Luigi XV e coD^prse^ 
con tutti gJi Ingegni che lo precWlet-

•terOi a pPej^afai'̂ , anzi a comìatìàro 
lU Rtvoiu'Mofto- ' % 

Ebbe proc ̂ asl per adiiUorio, p<sr. 
«ccisioae di due mogli» per raalverV' 
saxioae: questo tuttavìa non gl'ìiu-
peJi di diventare il bentarnino del 

' [popolo, soUoticandoae le passion(f m®̂  
] nifdstandoue audacemente dal palco-
I scenico le tendenze e t desUerl-r-^egli, 
' Uscito dal popolo, rimasto tale atìdhe 

dopo esser aalìto molto in alto e, co
me il pOpob, petulante, beffardo, ma
ligno, pizieiite. 
l^ Son ciUaiiiio—scriveva xiolle BÌIO 

Memorie contro il conaigliore di Goètz-
niaun; -^ non cortigiano, noa abate, 
n^n gentiluomo, non Suanaiere, uou 
faforito, niente di qu'èì che chiamasi 
potenza-» /^%, 

ìlon cittadino ! paròla nuova e che 
•doyeva preato valere* quella dioV*?-̂ ^ 

Le sue NQ^Z^ M i'V^nrè^ gli procu-
ròono un Xtìoxitù inlurJitò-

Il popolo guardava'ìtt cigoeao 1* 
arMocrazia, il nobilume, tutto ciò che 
sapesse di titoli; l'antagonismo fra 
le due dasiii, senza esser giunto alle 
violyuze, non era però meno profondo, 
intenso, formidabile. 

Ora/Beumarcliais, rapprestìatando 
nello ì^pzzQ di Figaro la lotta Coitu-
n ^ a dei pOpoio Contro gli aristocra
tici, trascinaiido^dai^anti alla platoa 
•quéi nobili, quogli abati^ quei magi-
atfati sotto'forme rìdibole, corbellati 
ad Ogni mom&nìo da Figaro^ iì Ùglìo 
'ìel popolo, autori^ ê  coinpUci dMatri-
glii e U' imbrogli lascivi, indecorosi, 
^ha s'aggirano sempre in un'atmo-
j^feri pregna dogli acri e piocautì prò-
tucai d'una sàtira mordace, triviale, 
non poteva cUe trionfaro. 

Oosl, eebbeoo Luigi XV|^fìGìndolez-
-^ato, giurasse che non lascerebbe 
iuai rappresentare la commedia, que
sta" fu ripetuta al Teatro .iFrancesa. 
aesaàhtaquattro volte, a conferma del 
^Muramento fatto da Baumarcliaia con---
tro il rifiuto A^ì Ts \ che^ixrebbe rùp-
presentala, fosse ancfì^^nel mézzo 
ii Noire-2)a7ne, 

?^v giunta le Nozze di F0'Uro cora-
1̂511000 (iLTl^iauon, e Marini Antonietta 
vt recita^ là parte di RÓstna.iX futuro 
Oario X quella di Figaro, 

povero Luigi XVII "̂  / " • ' 
Il successo di Beaumarchais potè 

dirsi il primo ed uno dtìi .più impQP-
1 tanti atti dèlia Kivoluzionè. Î a c^ui'.-. 
i media era" degna di pr'écóderefio'''atrà'-' 

ne e pazzie feroci dì quel grande aV' 
venimento* 

Eo sfceséo Beaumarchaìs lascio scrit« ; 
lo del .suo FìffU^'O che «in esso tutto ' 
'̂G ìRcio aociale era aovvertito, tutta 
i'ì vlrt&.'dnmesìliche esposto ad atroce 
ildĵ eolftv il,servo iiógànnà il padrone^ i 
U mavifQ inganna la naoglie, ia.mp-
î Ue il marito, una do^pa.è 'maire 
Stìnga essere sposa, ua.padro ha uà 
%'ìiùolo da iiò'onoscere, la madre vuoi 
ppo^afrdjl-proprio fl^Uo; il il-jUo in^' 
suliU là'nradro; if giiidice si vendè, 
il villano ragiona, la,.fanciulla fa; air 
l'amore, il rag-izi^oò Ubertino prima 
lìella scienza dèi 'behS'e del male;' 
ognutìò cimitiìa dì diritt|0 0 dovere*; 
\k si''tttstoii'iinò,/8iMah' di gomito,"si 

i-àv- del, itì; §f pigiU'fi'tì' *3a3& ìi aot-
^^'r t'^l,HB^;Ìiiyfe>,.s<^ura, gabintjtti 
scuri, padri oradoìì, servi furbi j-^è 
r iatrigo dal secolo,; ^•Jàai>M?|6rÌeÌ 
''ocolo ; Hdn îa donne, i coiitutui, l*a!̂ ' 
laore, lo spirito dèL sscolò. Via la 
(lomruediiji :^«ticft oo' suoi .senyî  mliil-
strì'iì'intrichi; ora ,i servì sotio mon
ta t̂  iji su j.^ ̂ oriopps î cl3a llàrinò pa^-
sloiĵ i; ché^iorm^ìió gì'intrigai, Qbe 
a!iiftDO;clî :̂ si ftnjmoglino; essi sonò i 
Padroni assolutamente, e so portano 
k iWea è'-|)0i* Dèra_ vanl^^lj^ ' •;' 

A (jìi(:st^ 'cbiurilGiua «'il popolo ap
plaudisce, a più., jî pî ! pos^o 6 la sua 
îoia era fit^reba come,una giuatiaìa. 

'>raacli.,pEavisioni. avrìa potuto fard 

''i l^Hm:\ 4WM.ci!t>ti&gi gioìfnV^rève-

m'zzo dìsapprovìizìo li 0 mezzij silen-
ZÌO gUciald. 

Carlo a voìer giuaiwara l& Nospe 
di Figaro colle idoe ijostre sì sbaglia 
d;;̂ as8aì* Bisogna Invece rifarsi vèióblìji' 
djb cent* anni 0 farai Crauceà y di quelU 
c\m dirtruasérb la Bastiglia e scan-
iiarono iiuigi XVI. 

Sìamo„gfati piuttosto alcav. Monti 
c h r trasse dall' obliò l'opera d'i Boau-
.marcha^ e , rispettiamone i|a èrando, 
ngura, Buona l'eseouzioao. ITALO. 
• - — A ' ) - > ; > » - ^ - - j - • • " - - • . . ' •• - . • " . . . 1 " . . • 1 - , . . . . . i . > t i , . 

..^,.,BTìLLETTIWO OOI .̂MBROIk\M 
VBlWSffiU, 25. —Benil. U. 80 55 80,f>5. 

I 20 franohi 21,96 21.98 
&ÌILANO. 26, — Ben*), ft. 82 77 82.80. 
V . i 1.80,franchi SX.99.23.00. 

Seis. Iilercato abbastansa TÌVO : 
prezzi correnti. 

I.ioi?H!, 25. .%tó. TrànrrfxIonS difflaìn, 

•^ r , - - . 

ULTIME NOTIZIE 

ad una sfìluta alla quale potrà assi
stere U presidente dol Consiglio, sotto 
lacui proteziono tatti isaìuhtì:} pri-
tendono consQrvara il portafogli^ [ 
U^ 'on . ,pàiroU non è ancor [ ermta-
mÉute risana^^ dalla ferita e ieri do-
Votte ataPe a lotto. 

Stamane sono giunti a Roma gli ou. 
ilingliotU e LuiSiBatti. < 

- ^ H • 

!!f05TKA COEIUSPOiSDENZA 

Roma, S6 novembre 
feste pubblitjllo pel ritorno dei 

Soj&anì terminarono questa notte in 
perfetto ordine, ti' entusiasmo anello 
iflrf séra fu vlviasimo- La rìtìratk^ 
colle Hiccolo riuscì beuìsaimo, Mi" 
gliala G migliaia di porsene rimasero 
illuse, perchà la proceMiòuQ/boa per-*' 
corse la vie che erano indicato nel 
programma. Anche ieri sora era gri
do frequente del popolo: Abbasso i 
circciir Barsantì-

I Sovrani eranO commossi davanti 
a quella imponente dimostrazione di 
affetto. 

Se a Roma tutto procedette Vanis
simo il merito ne va attribuito ai 
patriotlamo e al buon senso della po
polazione, ma anobò alle buone di-
Bpo îzioni d̂  l Mauicipio o alle previ-
deuid dbt Qutì&tore, comm- BoUa, il 
quale procedette come gli suggerì la 
pratica e non come a^vrebbero impo
ste le teorie A' Iseo. ' 

• r 

Ora Ghà le dimostrazioni popolari 
sono cessate è giunto il momento in 
cui alla rappresentanza nazionale toc
ca fare la sua dimostrazione, in ar--
nipnia colla coscienza pubblica che 
imporiosamente domanda sia posto un 
tfre^O'-ftUra^itàTiohiè agii agitatori^' 
aUe.idpe clxe Hi.foiftontano e U.inc0r 

II j ^ % (eri, t̂o:.;ai»fie ai deputati.: 
tì; Bisogna ridonare al paesa la tran-
«finillità di cui ha^Lsogno..» Non so 

. flft più, a|to e più^soUnn^e .rio^pr^vePo 
.potesse cadére sui ministro dell'in
terno attuale. Quelle parole lianno 
prodol^ot Krande impressione suUa 0*f 
mera e'giova spellare che il voto del-
V assemblea rìspondgrà al concetto ^l 
lesse, ^pienarnSiita .conforme-ii 'quellp 
d&llai !>pì^isme: dei gdantuomini. y 

I li riceYimonto dei senatori e depu
tati a Corto fu ieri cordialissimo. Il 
Rflj la Iĵ ^giaaj, (iv^puca d,* Aosta fu-
ronp affabilissimi con tutti. La Re-
gina^parjVdel Prinqìpjpp^,, eh© non 
era pre.'^ente. Disse che, dopo Vatton'-
tato, egli è vivamente agìt^t6 e che 
oguì notte ^ogna U faccia bestiaio 
del Pas3an;inte.„..,. '. . . A 
^ ^À^/Moniecitorio si rìdeva -ieri sera 
udendo raccontare che il Mancini pfo-
prio7;ìuì I..;- parlò della riecbssUà ài 
^^AP^^^^ Ibricqo»^,. : 

'I cSepfttaU che coneorfioro al ricevi
mento furono oltre 200; i aenatorì 

.Ieri. ìli uria sciata segreta i aena-
fdriiaistìus^B^ro sd ^ifadriàtòVcome Alta 
Corta di.gi^iistlzia, dovesse .avocare il 
processo cimtro il Paa sanante, consi
derandolo come attontàtò alla sicu-
re^ia dello"Stato.^J^dn fu presàJ'( 
trarreMona/^endèli'do ì̂  ìstrutMrH Wà 
gìofà, speriire che' ìi ' àenatd non si 
YarjF^udoilat.facoUà che l'art, 36. dello 
Statitto' gli atìcofda e che il volgarisi-
sìàaé* aa^asslnb • aarà--giudicato dìàìli 

Non ci, mineUftTelJW 
i^darto innalzato agU onori 

d'ij,i) reo j3fllitìoo dava[|ti all'Alta Gor-
te;!X;Ch.ls^à;olia p^i,.awaic^9 aap uom-
plìcB Mbtìro. tfon gridaÈsa cli"ò"Pdsfià-

Roma, 25, j 
Il Fanfuira vìforistto la voce chb 

l'on. Zanardelli avrebbe richiamato il 
cav. Ovldl, questore di Napoli. \ 

n DfrtUo pubblica un violento a r 
ticolo contro l'attitudine della Perse
veranza verso il Ministero- . . 

Si conferma che 11 Consiglio dei mi
nistri respinse la riforma elettorale ^ 
)a legge pel tiro & segno, quali la pre
sentò l'on. Zanardelli. ; 

I oìrooH parlamentari sono agitatis-j 
sìrai. La posiziono del Gabinetto ò som--
p̂ye, minacoiatissima, malgrado i' ten* 
tativi d'ogni genere e le intimidazioni 
per tenere riunita la Sinistra ed eft^ 
tare ìa crisi* fFersé-oJ 

Napoli, 25. 
Corra la voce che Ton. Ronchetti 

sarà nominato prefetto a Napoli, é 
ohe tre o quattro altri deputati sa-; 
ranno nominati ad altre Prefetture. 

i_^ '\__ /idèmj 
• • ^ 

Ecco i telegrammi dell'Qpifn/one cui 
accennava il nostro dispaccio partico
lare dì ieri : 

Anconaf 25. 
Ieri sera in Osimo fu stilettato 11 

signor ScortichiDi, assessore munici
pale, esimio cittadino. Finora sono 
ignoti gli autori dell'assasàinio. 

DIMOSTRAZIONE REPtJBLICAKA. 

(Dispaccio partic, dell'Op/nifóne) 
Ancona^ 25. 

Ieri nella città di Jesi fu fatta una 
dimostrazione repubblicana con ban
diere rosse. Su una bandiera stava 
scritto: «Nucleo Pietro Barsanti». 

y \ 

La Riforma reca : '.̂  
Il questore di Napoli, cav. Oyidi, 

è stato revocato dal suo ufflcio. Dicesi 
che l'onor. B^rgonii prefetto difÌNa-
poli, abbia presentato le dimissioni, 
m seguito ad" alcuna rimostranza del 
ministro,dell'interno. 

L f t ^ r 

; Leggresl ffelJ'O^^^érttì, 25: 
Ieri, méntre Ta carrozza Jdelle Loro 

f sesta paayavà per la via Nazionale, 
cavallo di un maggioro di fanteria 

si spaventò al suono dalla musica & 
gettò in terra il suo. cavaliere. 
. La Uegìoa, commossa dall'accaduto 
si alzò dal sedile della carrozza gri-
4audor 
j,^—Lo aiutino! Io aiutinoJ .̂  
j ; Infatti il maggciora fu subito soe-
óorso, e non essendosi fatto alcun 
male, rimontò sul cavallo, © tutto 
tt)rnòìn un istante nòli'ordine, il iiiù 
perfètto. i ^ •" " ' 

] •_ 

l ' Leggesi nella Riforma : 
Siamo lieti di annunziare qUe JÌ» 

ffirita dall'onor. Oaìroìi, tornato.ierì 
i;I^3mft iijisiame al, S()yra.ni^ è com-
plotamonte rimarginata. 

• ^ 

- •• ' F j 

Jj- -

LL#- SEBI 
J - '" ^ T 

.f. 

pamera .p!iCfi...pa5S0 dirvi* Il Preci
dente Usse il discori , retorìcame Ut; 
gonfio .dettate dal liacc^lHt neolìta 
nella j ^ g Jt^iana, e quindi re^prlct) 
e gonffo com> fpttl 1 Convertiti kà 
una fede per lóro nuova- Della ri-
jSjpoeia del R0_poco Bì può àìrù pèc-. 
tìhè parlava a voce piuttosto bassa» 
in modo affatto; famigliare. L?̂? ÌR̂ ^ 
gina era puro predente e confabulala 
coi disputai ; i »luQ Sovrani girarono 
i^ -compatiftiriiFfere^entftnxa nazionale' 
intrattenendosi in alTttbilisdìmo modo 
ora con V uno, ora con l' altro depu* 
tato* I/a-Beginà è florida di saluta e 
tutta grazia/e bontà- Il liti ó p îutt̂ o-
fito sofferente fisicàiiiente» ma mo
strasi disinvolto, sereno, flducioso nella 
lealtà del Paj;Iameuto, e ,grati?simo 

alta popolazione del loro aSIotto sin
cero e pàtriotico, piacorre volontieri 
e ila parole di ^^ingoìara sapiensa,^ 
pìrudenxa e temperanza politica. 

4^ un deputato che gli disse cbe 
dovrobbesi eliminare gU assassìni dal
la Società, il Re rispose, in modo da 
deplorare questi nmU che offendono la 
la Soctotà, soggiungendo eppure GÌ 
sono; il Mancini (fa* era v'c/noe par
tecipava al «ólfoqUio replicò : gli ah-^ 
sàhini si possono eliminare coti 
ie£/0i severe. Lui, lo dice, lui che, 
portando la demagogia perfino, nei 
Codici, guastò la nostra legislazione 
giudiziaria e aprì :le carceri a tinta 
marmaglia di malifattQri! ^ ,^. 
: .Non si può Tare ponòstico sulla coa-

^qita d l̂fft Ga le r i . Il Kicoi'era si af-. 
f^cenda, Ange abnegazione, ma parrai 
sia ardentissimo di ritornare al po
tere. I>Ìo -G9\ae. guardi I 

si può dire che sieno presoati sdos
so quasi tutti i deputati meridionali 
e mjnistoriali, nòh CÒsì,,;8t!può dira 
dei deputati, d^lla oppósizi^no. di de-, 
stra e del centro: E deplorevole r a s -
san?» dì^arojcchi Notàbili. Alcuaisi 
giusliflcheranao col direi: verremmo 
sea^r© a'tempo per assistsre alle 
sedute, ma ìo'rà si piiò rispondere cha^ 
non verranno a tempo per assistere 
agli accordi Sulla tìondotta da teflersì 
in questa gravidalma|circostaaza. 

Hn -

- i - * ^ 

Parlamenlo'Italiano 
\ .w XZII Legislatura 
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SE\A.TO HtSti' «ìiB^mU 
> L - - X 

J E r^ ^ Presidenza TECÓmò, 

^\ w H" 

^ X _ I y _ ,ìi ^U k i . .1 ''[ àlidi 

Adesso il Figaro di^Beanmarehàis, 
!ion avendo più g«^ .valore dì^14,jiyi-
«, conserva un valore storico i^ap^ 
î rexzabile. Quasi afferm^e^l cji'^sso 
î ia Una pagina di storia scritta dalla 
l'ii'Ano stessa del popolo che face la 
i^ivoluziansv- _ , ? 

Quindi mi spiego reiìtOjdttomiÈo ai;̂  
r«f^e di Eoma — dodici repliche 

i.^,.Corjttìi d'Assise deve giudicarlo e 
d31i«aìura>li3^* , • •• V + 
•. ÌFĴ -;jMi)eh&: èra la Camera' l'iproà^ 

darà le sue sedute. Ls dispoaìzioni 
'della maggioranza del deputaìl sono 
SetngFp,;Conl;mri^; ^U'on. Zanardelli, 
ma vi è ancìiH una frazione che pel 
t i^oro di.Nlcotora, vorrebbe coatinua-
re.Xi^Ua ttìUarauza dello Zanardtìlli, 
ponvertito^ coma dice qualche suo a-
mico, dalla esperienza. « ;Ì 

f» qfgSì^verràìino unimnKiate alla Oa.* 
ji?Pfl, ^oia^it, sorteggia .ddgU uflìdl 

-_ .̂ numeroso intarpallftuise e dìcoal ohe 
"Dn quello al ComQrAi jdl Padova, I lo Zanardelli chiederà U loro rinvio 

; iNF;1RiAZI0^1!, 
: , jUa nostro amico scriveudoGi 

dèlio aoobt^'lienzé festose fatte 
4|j Sovrani nel loro 'rltorritì in 

i; ;« Sopratutto era 9pmmov«nt9 la 
vista della compagnia' di ' giovanotti 
a!,di Eludenti oh^ portavano piccole 
bandière' tricolori, featoggiauti ed ao-
olkniantt t]L,Ĵ 9 salvato e la Famiglia 
Ilèaie. La gioventù- è sempre gene
rosa e abborre dalla vìgUaccheria 
dell* assassìnio, come dalia ipocrisìa 
di coloro, i quali, dopo avere -ffSITfi" 
penna, colla parola, col loro pul)!t)lico 
contegno seminàto a lar^a mano l'odio 

e il dìspctìaifoùcohtro là Éohais^hla 
OostituKioiiaio e per le istituzioni pa-

,trìe, dopo aver aizzato le più tristi 
ad ijiì^uo passioni, ora ^ìanegunò le 

, ̂ ouatìgueijzo delle loro parvei-ae dot-
1 trine. » 

— Siamo asaiGurati^che.ii rapubr 
[blicano GastelUzzo (Tito Vezio), iio-
jtisstrao pel processo d4 Mautovai neU 
V Associajilone della i|tanKp4' ricusò di 
firmare Pirtdìrizki al Ro. 

— Sul ricevimenti denaaBoputa-
gioui del Sentito 9 deliaCaméra faUÓ 
dal Re, ci si scrive : 

Dfìl rlodvlmento fatto dal He alla 

Seduta del 26 nocemàre 
Il Presidente comunica la, lettera 

dell'ambasciatore spagnuolo che ac-
coinpagua le congratulaisioni dol Se
nato spagnuolo pel pericolo pqampàto 
dal Re d*Italia. Car'aocioio propone 
cb,e il Senato risponda per telegrafò 
manifestando la sua riconoscenza. 
Tale proposta approvasi all'unanimità. 

Pepali <?. ctiiede d'interpellare il 
Guardasigilli sopra le ragioni per cui 
non ha accordato Vexequaiwr all'ar
civescovo di Pologna. _̂ 
^ Conforti dichiara cfee risponderà 

negativamente all'interpellanza per
chè tutte,le autorità amministrative 
e 'gìuìizìarle pronunclaronsì contro^ 
ia concessione AùWecceqìJ^atur airàr^ 
civeycovo dì Bologna, , 

Pepùli chiede che lo svolgimento 
dell'intQrpdllaUEa segua domani. 

Conforti prega si fìssi per questo 
Oggetto il 1* dicembre. 

Il Senato delìbera che i'interpel-
lanaa abbia hiogo domani-
'. Ailnunèìasì linUSterpellariiia di Ma-
T 

miani sopra lo condizioni della slcu-
re^a pubblica, _ ' x 

Zanardelli dichiara di accettare 
1* InterpoUanaa , par^jhè sj^ fissato 
próssim'imeutfl il giorno dello svolgi-
FQonto de^idéraiido assistervi il pre
sidente del Consìglio tuttavia indi-
9poHto> • . 

MdMiani^ à^ìGoasentà. 
Protìotìesì al sorteggio de^ll uffloll-/ 

., J>ÌHCUtesi li progetto per ristìtu.-
iiione d'un móhte di pensioni per 
gPinsegnanti olementari, e rinvianai 
vari artìcoli jfU'Ufflcio centrale. 

.il.rxft^ident'i deplora la morto dei 
dt^putati BruschclH e Qrcgùrini, ri 
cordandone lo virtù èarfciuàrvTgl rea 
allfi^pfttria. ^ , 4 ^ ^̂  \ 

Procodèsi al ̂ sprt^ggio d^gll UOIQÌÌ'. 
, Sono anniinmto poscia dal uiUii-

stro^|rjr î îvjraQ,. inmié:óhe dal ^M 
sìdente dói Consiglio, le variai^ionì 
aVrenute ddràtìW te ^ ^ l ^ l i à pariW-
mpatari n^lia ĉ yftip&'sialone dal tìabi-
'^etto, , , • • . . . ' ^ • „ : , r : . : , . , , ; - . ; , ^ ^ 

Soùo priflî entate flTtfnne relazióni 
fra cui'qùolla per i'a boniiìoazìònè 
dell'Agro Romano, e pireccbi pro
getti di legge fra cai qtìóUo pi^r 1* p-
souGro delta qnote miniere di Impoìsta 
Bul terréia e fibbricittì,. ^ ^ 

Annnncianpi interpallanze a inteV-
r.ggaziqni'di §ùrrenUn&% Patemo^t^pl 
/Vaj/Oikpw, J}e WW, Mari, Minffhet-
il, M^jacari rV,. Finzf, Bqnaaoi e 
CWASp̂ âl presidente da! Oonsiglìo ed 
ài minisiro deli* interno, relative alla 
politica interna* del Ministero, a,Ìlo 
condizioni,della sicurezza pubblica e 
alle ìnteBEionl del Govèrno per rista
bilirla» alle condizioni della sicurezza 
jp^ubblica i>eU^.cit^à di Fireuxe, e in-
^ torno ai fatti di Arcidoc^eo, dì Osinio 
e di Jósl ; — ài Bónghf'ù presidente 
'del Consiglio spprà ì motivi deir ul
tima modificazione del Ministero; -^ 
di Peirucelli alio stesso suìla parte^ 
presa al Congresso di Berlino dai rap-̂  
presentanti delPItalia; --^iSambuy 
ai guardasigilli circa i£̂  pubbljoazipno; 
di alcuni atti dì proceiura cóncor-
nériU/rattentato di Napoli; dì Cd^-
pans al ministro deir istruzione sopra, 
l'ordinamento del Museo industriale ;— 
di Potiestót al mlniatro dei livori pub
blici intorno àUa tassa sul movimento 

delle merci nel porto di Genova. 
Le interpellanze riguardanti Doda 

e Èaccàriniiih^^^ alla discusaìone 
del rispettivi'bilanci. 

Domani si determineri il giorno 
jpér quello dirette al presidente del 
OonaigUo e^ai.ministro dolr-intorni ; 

In appresso approvasi senza dìs^ns-; 
éibne II progetto riguardante la tran-} 
eaEions colla impresa Scarpa circa gli 
acavi dei canali della Laguna Veneta 
e cominciasi a trattare il progetto 
tendtente^^d abolire il dazio di espor-^ 
tazione sugli olii di oliva e fissi, sul 
fèrro in massa è in roUami^'sul mar
ino grpgstip, Mgli aranci, ìlmoni, frutti 
seÌjfihi.̂ tìkVne Wlala; e a,ffuaiicata. 

i'iìfitirii'aìmbsè'asl non persuaso 
delle previsioni del ministro delle fi-
nanse, e pertanto credo che innanzi 
di approvare questa legge e ia|leboUre 
le nostre finanze convenga attenàere 
iripultatideflQitìvidefbnauciopelI878, 

Romano Giuseppe non dubita dei 

DtSf ACCI mn NOTTE 
e 

ììÙKAt^^éTj 14. — LòfiUptìlazionì, 
che regolano i|;passaggi(i dol rn^3i at
traverso !a Itumania» applìcheransl 
pure alia Dobniiicia. la s^f^uìto al iim 
tardo dei russi nello sgomberare la 
DobruRcia, il governo rumano indi-
riZKGssi a Bìamarck, come ex-^eài* 
dente (le) Congresso, chiedetjdcSlI, se 
lil KumànVa poteva entrara là PQS-* 
m^^ M% >**?»y«?el̂ - ViaHtp'riwa* 
Zione ad pccqiparQ la Dobruacia è 
giunta da Itarlino.; 
..,J:-,a kuppQ rumane passeranno do* 
mani jieila nuova provincia, 

BCJMBAV, l l , ^ r î a colonna Brt>iffa 
óceljpò DakUTaf^ colonna Biddulpll 
^ccùpò Pishin. aii afgani sgombra* 
rono Jellahad fuggendo verso Oabttl* 
r montanari J'ecarono provvigióni a» 
gVìngìèsì. Kiéi spoi^lituio gU afghani 
faggitivi. L'ttutorìtà deirKmifo sopra 
le tribù della frontiera è scomparsa. 

BUDA-PEST, 26-— La Belegazìoild 
austriaca, dietro domanda d'Audrassy, 
decise d'aggiornare la ÙÌ^CÌÌS^ÌOUQ dolia 
proposta nella Commissione rlguaj^o 
ai crediti Stippletori perVocoupazIòug 
fino a giovedì o venerdì, dovendo i 
ministri discutere prima la proposta. 

D0UVRE3,38/^ Avvenne una col
lisione fra. il vapore tedesòo^ pomera-* 
tifa e UE à̂̂ nave inglese. Il Pomeranta 
afi^ondò; 172. uomini furono >alvati, 
50 si sonò annegati- .^.Ì 

^ j 

- ^ 

1 - "^ 

^k 

(Aeeaaìtk Stefani) 
-M-^^^'^-^^-r- ,^ I—j-| Il —1-|—• r-

TRIESTE, 2G, — Il Consìglio m u 
nicipale ^UjSCÌOltO. 
, Nella baia di Maggia la barca ÌU-
ilana Carmefa contenente circa 40ft 
bariti di petrolio s'incendiò. 

MADRID, 26. — VEpoca dica cha 
l'Kuropai non può tollerare il diritto 
d'asilo nella. Svizzera^ àÒ^Q ai accol
gono gli anarchici'.' ,„, / _̂  .,„, 
,, VIKNrÌA;26..~T:La CorWspotaenm 

o;̂ foi5a diceqheSayfotrisposa al mi»• 
ìstro greco che^i delegati turchi pea* 
a rettìfica dàllafrontiéra saranno nQ^ 
ì&àtì.éniro la settimana. .-
Midhat'giuiìsò fi Bairtìth: F^riienf 

SU nominato governatore deU*A!banìa; 

t ra i la . Il pa^t^sgio delle truppe rii-
¥itóB^pr-»aàtiÌjt6 iiarórà tró iì6^n% 
MMhlM ~M • a i u ^ r m u n i 4 
^i^^pbblìcò, tìn mànifàsto cba dica 
omo U; Ré ìncaricoUa; d'intigr irilatri 

• • ^ 

• •• • " ; 

buoni risultati della gestione finan- | 
ziarìa, òpjperò non esita ad approvare 
la legga, 
-'- Luzz'àUi biasima la so¥i?rjb a sma
nia e I^rtà dì abolire le tasse non 
vedendone T opportunità e la neces
sità- Opina che dalla legge pro
posta deriveranno effetti pernicìosiil 
Sostiene che la prudonzi ê T equità 
fiaanziarift couGÌgliano a sospenderla, 
almen<j aftcUà abbiasi dinanzi tut tala 
materia da^iarìa^ 

fÀgmzia SiefaniJ 

caore^ckd batte unisona conqu^Uódei 
popolo.» 

aOM\ , 27, -^ S- M. si refìò sta*' 
mane alia Consulta per far vìsiia al 
presidente del] Consiglio tuttora obbli* 
gaio a ietto dalle condizioni della fé-
rita, *, 

S, Wt. s'intrattenne con Gairoll 
4uasi due ore. 

Hh •^* lWfc4 k 4 . ^ • -H ' 

Bàrtol(Ìmeo MofcUIu gerenU resp. 

It. P.VIILAMKXTO 

e & m&K »KiPe'XA'ffi 
- M - , 

Presidenza FARIKI ?, 
Sei^tp, fiel 86 noeemòre 

Oi>a||ii||cànS5l lejtettere di dimissio
ne dei depijliUì del collegi di OstigtiaiK 
Vhtàdea.h%%edimonté a'AHfe. Ag-tj 
cattasi la dimissione del'depu:tato di 
Osligtia 9 Ì ai deputati di VUladcali 

• i ' ^ ^ 

e Ptediinonle, per proposta dì Ercole 
tì làaca^a^ accordatisi invece alcuiif^ 
mesi di, congodo. i 

Trasmettonsi dal OuardasigUll| te 
riebitìste dei priwiutatori del r e > a 
Bergamo e leggio d'Emilia per au-
toriz^^ìoneV^ procedere contro 1 de-
]}VL^kiì PtCGinelU e Marrani, Detto 
MiaiU^OM-^dmu^ioa-mir« -Vesito del 
processo seguito centro il 'deputata, 
Alarlo con condan^ia a dxiò lire di 
multa. 

Lo studio del ministero, che si è 
palesato fin dalla prima seduta, è 
quello di differire per quaiitb è^^os-; 
aibije il m^omento della battaglia-

Nella Camera elettiva probabilmente 
vi riuscirà, ma il gabinetto ebbe u,i\o 
acorno in Senato fin dalle prime av
visaglie. 

. Voleva |ìl Conforti diir^riro al 1* 
dicembre rìnterpoUanJii Popoli ani-
l'esequatur dell'arcivescovo dì Bo-
ÌlQg4a» ma U proposta del ministro 
noìi altQceìiu o Viiitevg'ìMàiìzx venne 
fissata pei* oggi 27* 

Iq altra parte del gìo;rpale noi ab-* 
bìamo dimostrato V urgente necessità 
dM^calgàró un gabinetto, le cui teo-
%é forsennate hanno gettato nel paese 
fó sGompìgUft, k ne hanno compro
messo V onore. 

«Incombe al Deputati l'obbligo sa^ 
Crpsanto di ricordarsi Io solenni e 
gravi parole pronunziate da S.,Mae-
gitè U Re alle deputazioni del Sonato 

[ ̂  della Cimerà recatosi a complimon-
gr lo al Quirinale, e di unifopnjarea 
quelle parola il loro contegno/' _ 

- L--

(jfi*aiutuatica, Lettoraturii 
Couyorgaztouo 

'•K 

I&ivplserfti per rintfSrIìrxo 
peir le r«fereua'.e alla Kecliàv 
Kiaue del giornale. t-^a.^. 

^1 

Si previene il pubblico che quanto' 
prima verrà aperto in questa citià^ 
precisami ri t'ì in Piazza delle erbe nel 
Palazzo dnUe D^̂ .htte uh grande depo-
;pito.di VISIO TOCCAVO proveniente 
d'ilJtì Fattorie tìi proprietà della no
bile odaa Unti di Firenze situate in 
Chiat i t l^ assicurandone la pei^fettà 
qualità od i modici prezzi. .. -

Con £tppositi manifesti sarà indicato' 
il giorno dell*apertura, |3-604 

«'T'^B' 

^ ^ " g n Re disse : 'M 
Io connuo ène col concorso del 

^ . l 

^ A 

II 
Prof J I IS1 .ES CAMIBS 

Via Scìiiaoin, i485 5E4 
- . hd- .̂ •J. i ieiJ#\AS*i 'Vm::(p*ùt»rt 

1 
^noUf) sùbito due locali terreni coiiî  
cantina ad uso bottega al Ponto Mo*f̂  

, ~ - ; . - - • KBClE=rtItitE3a£t 

«Governo e l e i Parlamouto, si r<.n-. .llatt^Al-Clyioo n. 4.)64. Oiii apoUcassd 
«darà alTiawfi n«6ìV ordine ó'rtmS'f^^'^^'^'Sa alla-canio^sa (iufrini abi-««era ai-passe queu orarne "̂  quena 1 ^ ^ ^ ^ . ^ , ^ , 1̂ ^̂ ^ ^^^^^ ^t^g^^ c^^ , 
« caitna,, di cui tanto abbisogna per \ . X 600 
«lo Hvolguutìuto della sua proigerlta, » 

. , Queste, parole S,̂ UQ \\ eca della flflr 
[ s c t ea ^R îUea f̂e : * sotterfugi di par ^,_ 
tuo non possano infirmarne il sìgni-* I rappresenta: La Po^fa in quarm 
Acato. I pagina •— Ore H» 

SPBTTA0UÌ4> 
TlTTRr CONCORDI. — La dramma* 

I ISca compagnia del _caì;. LTHK Ì̂ MODU, 

•t 

f 

^ ^ ^ ^ -

http://JIIS1.es


- ' , - • . . - - ' . 

i:^7Ea!iaftì:3ps^s^SfKSK*!ai^atìMij«3ii^^ •watsBJS'BJwsj!»»*»*! 

p&ì m&Mitm jil#riìal€} ^1 rl̂ w®M® i^mim p^k^m r^lHov PrlmcSp^I de Pi^tibìleMè [Sti l l i ^ ; 

^ V M . l à ^ W l - ^ 

- * . ^ 
Ì\^| ' T -• 

XV^?'.' 

^ -^.i. 
«3.1 

• AVVISO • ' 
Nel Comune di &af«arfecla, Provincia dì 

^l'revìso» a tulio 20 Dicen^bro 1878 i^sta 
«pprto il concordo al posto di ̂ Medico-Chi
rurgo OBleirJco, coU'annuo stip^odio di il. 
L. 1400, oltro a L' (00 di aaaegQo pel ca-
T»a]Itì, Botto tutte le norme portate da a^po 
£ito Cavilolato viî ìLilà nelle Qre d'ufficio a 

•iiiUèl'jtìtereaaaU. ' ; •• 
Ltt nomina avr^ladunta di ùit trìéiitilo; 

>̂ =. Il ff. di Sin aco i 
G, RUBINI 3-6MÌ 

- ri ^ ^ 'f-

^yi, ^ -^ Ĵ  Vil^M 

K^"^.^>^ f^Si^,^ 

E 

c > 
- 1 

• ' - i 4 - x - i * p - y - n x ì ^ ^ x . ^ 

^̂  

* i ^ 

A l i l - A C « B i C i B I A 

5>ìoe© da rOp6ra, PeHfri. 

UodiOftnuAiti IflacrHU nel codice ofUcfale frauccsOt Ĥ  pl^ ^^ dUU&ilo&« t^e si 
[JTO) per le it 
«, e lult 

„, _„ _. ugeresuil'e 
MoeirlUiL •KttTTttK» Mondo l Rlguod datlort ChcvftlUeT, RAteli e O. Hesrj, î roffifl-
»orl a ntemhrl deH' Acoader îla di Medicina di PariBi, conaiatato in un r*pporlo offl-
date che dal 45 al 30 per cento delle ìmuazlonì o conlraf/as-loal del Sciroppo e Paata 

M9M ottenere in Francia per un rimedio nuoTO) per le loro rlinturcablli propHeià 
(oairo le o«9ttBi»Uiil, U skipper 1̂  W'&neìittfp* e lulU le m a u n t e A\ pMto. 

iVOTilMi^rif.—aaBcun ammalai) dovrà eaigere suU'eUchelU il nomo e la ilrmama-

3 • > • 3 .ì 

T 

BerUié non contengono Codeina. 

Mi^U; ìRnkù TomioOTenditain tutte le pFlmarlofapmaclcd'Ualia 
nusoui -3 C«» viTBttl e .Beni, Milano; Imfcert, 
ntte le pi 

:E.^' 

• i n ^W 
• • ' •̂ nr̂ rr̂ r 

Siile di 

^EDAOLU DEL MERITO 

, ' * -^ . . I - • ' ' p ^ ^ 

1 j 

"H 

S' 

- ^T ^ 

- ' ̂  

. ̂  

GuariscauQ sen&a faticare lo stomaco ̂  
I t e C«i.pfinl« d i G ò p a t V a d i lÉìaiiliIil g^ i ansoano io maleittlo flagrala (gonmmf-

gxxariacano l e ca i 

iftf 

^ - ^ • v ' . . • •3 

8 
Ma*.. 

DAUPHINB 

ì>A8làl 

n. 
-\ 

DAtTPBINa 

f ABIfil 

^JiGl^IpRE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSE 

BRJSYHTTO D'irtVaMZlOHB* — èaB**^ATO Atta BflPOSlZlOWI OHlVBftSALI. 

^ A Mòatm di Cbnirajfdxtoti 0 hnitaM%onè 

K S I O A S I L A F A S C I A V E R D E D E P O S I T A 

O . COEil^AS, » , iPQe D a o p b l u e , P A R I G I 
T w r u i vendibile presso tutu i Farmociatii Droghleti, McrciaJ e Prohtmleri. 

x * ' 

u * ^ 

QQ' c -^^-^ 

I ^ ^ ' ' ' 

Efa Gmpatilo di Trepentina di Rst'aala gi\ariaciiQ0 le catoi-̂ Q poknoafltrs, 1A 
I int«fittiiali, lo c a t a r r o dsU^ TBES 

^ • 

I -i 

^l^^4£d:r.y^3 

Mtanro 
L o OftllBnle d i < j ludrone dì fìaquln g u a r i s c a n o i ra l t rndor l , 1« BronofaitA 9 lA 

SirTTTigU.EJ c ron l cho ; s n c h a na l cas i <il p u l m o n a r o t i s ica cLUosto Capfiuld 
coatiiuiAO&no u à pa l i a i lvo d'oBA u d l l t à incoutes t^bi lo , -. r 

• - ^ I ^ 
^ - • 

MFtA OBÌII leCCETTA I I U 
(TJCHETTft 

• i . -

tftftJi 

u 

Il VasiCante e la Carta di'&lboBpeyrea 

I ' ' 68-^60 

t̂ ^ 

Wi«e»<mai l'i 

- i ' ' ^ ! , 
• r- t: 

^^ft« VPAAJ ±TA^vALV_»-3*UT^^>i4wU-l-f^>«v^il 

: l 

t > K I . y V -J^ . r. •• 
L E ' - L 1-"^ > M J i " ^ - ^^ s-^tt-^^^'^^^U^^i^'Uth-l-^RV •̂-̂ ^̂ •'•At 

* ì ^ 
^ V ^ ; i 

Sono il DiigUurc od ìV'pitì guHlé-
teii . purgante, porche possonsi pren-
flfrfi r.on buoni alimenti e bevande 
torUficanti. Esse notì cagionano al-
can,'!Ì8gUHto 0 fatica. 

MA3L-ATTIB-
DBUO 

STOMACO 
E i l S m . . . ; di Pepsina BOtiDAULT 
VINO..... . dlPepilnaBOllOAULT I 
I^IUOLE.. dì Pepsina BOUDAULT 
PCiVEREv di Pepsina BOUDAULT. 

OtmHpnpMTùH di NfiiM . 
M m M o m t f t r t ddùpmm M makitM 

: $ttooesso t%9i tmsi 44 : 
mOKtTtONI L t N T l B »&IIMI, 

tfAflSAMZA B-APPBT8T0, D l d p K P U t H , 
ttAtrnvTi, OAiTnatoiE 

BD ALTBI DlftTUBBI BBLLA QIQBBT'iOKI-
La PQMUa Beadiult è ap^voTata dall' Acca-

Unia di Uedfcdn» cu Pahffi e la aela ammetaa, 
VA^ OciM<<aH di PaH^i. Elefia \L%, oUennto Id' 
wme IwUudfe alle esposizioni intaniAzlonall 
a Pii^fiHV^ienBa «71, FiUdtilla l » i , 

ip_ 

j 

Igienica inialll^ 
bile e proaerva-
Uva. Lasolach*? 
guarisce fien^» 
a g g i u n g e r c i 

nulla. Si tro^a Belle principali Farniacie éei mondo, ed a l^arigi préflBO Gllnllo 
Verré, Farniacista- ltì2, rue Rìchelieu, successore del signor Brùu, . 
tìi m 

Cestro rtlHIA, ClBSOll, SEBOUm, SPSUiTEZIA, FIORI iilRCH, «te. 
B Ferro Bravala (ferro Jt^Wft *n ffoetU concmiraÌe)i^ solo e«iil9 

d̂ Koide, ao tìcae odore né sapore, nou BroduoA cosUpuìone aé diirrea, uè iafiam-
man«u^ aS faitiaL ddlo «tonuco \ tnaUre 4 j'vnico cA« «lai «U f̂ra i <f«nji. 

I 11 bmfiaoi* pH wmlift (luebb tu Bio» dm a Ben- ' \ 
[ t ^ t e fm«:tlQ b ?Aiìfl, a 1, UbTiU» (pmuo ddl'Op^ 

JtAuii 1« oMitMlusloBl &oo«tiroU ad Mffme% la mati»i dì fabbrJoa qui contro, 
^^ ^^i&^aa ftt&maofttsft £d ̂ ^i^&i nn togUo inteìfiSBant^ 

Deposita in PADOVA presso le Farmacie Cornelio, Zanctiu Pianeta Mauro e 0. 
, ; 

s in i t r m LB raftiuiSB nlYaua. 

j . I&Si] t^EWA iirof. ftà. 
^^ 

t • Storia Documentata 
di « ^ 1 o ^ ^ 

IK CORRELAZIONE ALV ITALIA 
Lire 27 — Puliìilicatì 1 voi. I, II e IH — Lire 27 

^̂ . 

RlIGENTl PUBBLICAZIONI 
PM f i f i f „ 

1. 
1 + 

1^ - r-

j J r 

- _ a 
1 J 

i ^ J ' J i 

L H ^ 

- / . 

; V_ 

T. r l . '^ 

^ n 

1 Ù ' H 

ir 

• N A 
,1 ^ '^ m:. 

-, Voliuuo 1 = 
K -

e 
i ^ 

tf 

ôa 18^" s 

h ^ 

TB.B Lire — radova,' 1878 - in-lè. - Eiegante E(3ìzione— Lire TUM 

^-^M 

L IL^L 
u ^ ^ - ^ ^ ^ ^ * • H 

, H 3 
' -̂  ^ 

^ i . J-' 
TULLIO. ROICOII f L- L I 4 

? = 

a 

Padova, 1878» un volume r Lire .̂̂ «>. 
. 3 f l. 

i A 

. \ 

PROF. •n. PIETRO BERTINI 
^ L 

^ 1 • > > -

^ ^ 

J . ' 
filli 

r - [ J ^ Padova, 1878, uà volume - Lire a. 

.̂  " -̂  ^^ 

1 

[ î ubbiic-aziod della Tipografìa edit. Sacchetto 

- Ferrar i B*. 

elvitico P. 
# ^ o I 

^ I El Libreto 
de k Cassa de 

Comrcitìdia in'3 Atti — in-16 — Cdnt. Vft. 

ÌÌpMS3S&g®g9 r i -.• 

osa 
' i ' 

a C o r t e 
Tra^ks. dal tedsaco, "y 4 

in-12 -"' Lire * . 

p. , . 
<1D 

I 

- I 

h 1 

mM-^^ 
|3Q 

NO 

Pubblicaiaioiiì cleìla tipografia edit. Sacchetto 

tSserzoai prof. @* 

m 
Padova, 1877 ìn-8 — Lira • 

• f ^ -

Ktvasì^elìisU O . 

a c c on t i S'O c i a l i 

A n t o n i o Kard t» 

V i l i a g g i 0 
•fl^. n t ia^lg -^ Cont. 9& 

I 
ed«fiiia 

^•:È^.é 

\ ^^- « 

( » (M 

ìn-lfl — Lire ft. 

I t i i s t l c i n l C 

J I 
• f LUSSÀliÀ FIUFFft 

r -

iO 

î  

Applicata alia Medicina 
t ^̂  ^ ^ ^ r ^ 

PARTE PRIMA- AlflmeiUaiJflfiie e lÈ iges tSonè 
« i l o Lire - Tip. Saccìietto 18*39, ia-8, Yol. I. - Lire O « o ..-.'* ^ C ^ 

NOTIZIE DI BORSA 
; 26 

dò 1 i o e n i 
I I 

in-16 — Cent. ^&. 

in-lZ r~ C&nt. 9«» V '' 

^ - r 
M^ 

/Aurora d'un Uomo Grande 
j • 

Co3fli© f̂ìdIa storica, in B Atti**" iii-8 — 

I . L t liaccardo do((. A# 
- h 

* 

Liie t .&O — ^ 

a o o 

ISernarcli dott. li. 
Il Sacrificio ossia le due Amiche 

DTBi»in& in 3 Atti, in - lO— Cent. S*» 

Fresati Llr^ P, 

^7 
1 V PftdoTa, Tip. F. Saochtìtto 1878 

. • - ' 7- I - • i 

.•ì ^ 

Rendita italisus god. 
Ora,» . , . . 
Lofers tr@ mesi 
Francia . . . . , . 
PreBtit» Hazlonttle. . 
Azioni regìa tabacobi 
Banca nazionald . . 
Azioni meridionali . 
ObÌQligsz. meridionali. 
Banca tesdana . , 
Oredìto mobiliara . 
Banca generale. 
Rendita italiana 

prestito franoese 6 Q'O 
Rendita l^ancese 8 Oio 

*", * BOìO 
» Italiana S OlO 

BaBoa di Franoià . . 
VAtORI DIVERSI 

Ferrovie lomb. Venete 
Obb. ferr, V. K. n. 1866 
FerroTle romane . . 
Obbligazioni reiBRiae . 
Obbligazioni lombarde iS42 
Rendita ai:i&triaoa (oro) 
Cambio su Londra. . 
Cambio anll' Italia. . 
OonsoUdatl inglesi. ^ 
Turco i i . . . > 

" t i r a l i » ' 
Ferrovie austrlaelio 
Banca Nazionale . 
Napoleoni 4 ' oro , 
Cambio su Londra . 
Cambia &% Parigi . . 
Reudita austr. argento 

: » in carta 
» in oro 

M o b i l i a r e . . . . . 

27 
'82 "70 82 85 
21 97 21 97 
27 47.27 42 

1C9 70 109 85 

836-836 ' -^ 
2037 - 2040 . 
248 — 348 
256 
630 — 630 ^ 
683 — 684 50 

26 1 26-
112 30 112 35 
76 52 76 67 

75 30 

J 6 0 -
244 — 

7 3 -
^ 7 3 -

76 40 

Oonaolidato Inglese 
Rendita italiana . 
Lombarde. .̂  . . 
Turco . . . . . 
Cambio m Berlino 
Egiziane . . . -
Si}Bgntiolo . . . 

B«r t iuo 
Auatrlaolie . -; ,; 
Lombarde , - . , , 
Mobiliare , . . . 
Rendita italiana 

25 26 
66 60 96 31 
•76 so 74 75 
13 501 14 -
11 87 11 £0 

63 75 f31i2| 
141i8 141i4 
25 I 26 

486 — 437 -
120 —!ll9 BO 
392 £0 392 -
74 10, 74 30 

R^ OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI V A O O V i . , 

27 novembre , 
Tempo m. di Padova ore 11 m. 47 s. 48 
Tempo m. 41 Roma ore 11 m. 50 8.15 

Ossarvaxiotii mtttoroìogioh» 
emegnite aU'altezzK di m. 17 dal suolo 
e di m. S0,7 dal livello medie del mar» 

171 
244 — 

7 3 -
244 

• -

615j8j 61 08 
25 28 25 27 

91T8I 9Ii8 
S6 06 96 18 
14 18 141i8 
% I 2 6 " 

263 — 352 50 
788 — 796 — 

.9 33 9 33 
116 60 116 60 

rznccxLB^ 

25 novembre 

Bftr. a 0* VmiU; 
Term. centig.. 
Ten». del Te

pore aoq. . . 
Timidità relat. 
Dir̂  del vento. 
iVel.ohil. orarli^ 

del vento . , . 
Stato del cielo. 

703,4 
15/8 

6.48 
94 

NW 

a 

761,9 761,9; 
Ì6.'9 

6,90, 
93 ' 

• N 

2 

Ì6.'9, 

tu 
96 

46 35 
62 40 
61 26 
68 75 

226 70 

46 35 
62 35 
61 SO 
68 75 

226 40 

nuvoi. nuvol. nuvo!. 
I i • . ' 

Dal mezzodì del 25 al mezzodì del 26 
Temperatura massima — f e.'9 

» minima — t 6/6 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 ant. alle9p.£del25—,m.t3,2 
dalla 9 p. del 25 alle 9 a. del 2tì — m.S.C 

Pei'tlìe prof. Giambattista 

j i f "A : :.^ ù^ -k\ 

I - ^ 

•J 

J 

l i 
..to' 

^ 


